mi diverte, 


sorti 
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LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE A 


La pla colza dllfgbiltra 


Nella breve sessione del Parlamento inglese. che 
iniziò i lavori sul principio dell'agosto e si aggior- 
nerà tra qualche giorno la questione che più delle 
altre fu discussa è stata quella dell'occupazione del- 
l'Egitto e dell'avvenire delle colonie inglesi iu A- 
frica. 

In ordine all'occupazione dell'Egitto il sottosegre- 
tario di Stato agli esteri, Curzon, rispondendo 
ni sono ad un'interrogazione di sir Charles Dilke il 
quale scorge in quell’occupazione la causa di tutto 
le difficoltà della politica estera dell'Inghilterra, dis- 
xe cli il momento di discutere lo sgombero dell'E- 
fitto non era ancor giunto. 

Nol corso della discussione il grande esploratore, 
Y°anley, che fa parte ora della Camera dei Comuni, 
1 use che condizione indispensabile dello sgombero 
lell dovera essere la sicurezza dei possedi» 

lesi nell'Alto Nilo. 
a discuagione impeguatasi l'altr'ieri alla © 
smani sulla questione dello agomber 
da parte degli in urzon ripetò che 
to era male scelto per la que 
ne e soggianse che una politica di inazione non 
è desiderabile 6 ancor meno desiderabile una politi» 
litica di azione. 

Se con queste parole îl sottosegretario di Stato 
abbia voluto dare un avverti coloro che co- 

.y_ vorrebber militare 
per la riconquista della vallata 
re n urtare le suscet 

a. è quanto non appare dal suuto delle d 
zioni. 

Ciò che però risulta chiaro è che il gabinetto con- 
servatore-mnicnista resta fedele al pri 


vilterra si riser 

per sgombe- 

Egitto ed, in generale, di entrare in trattati» 

Ile altre potenze sulla questione. 

splicite delle dichiarazioni di Curzon e re- 

lativatueuto più importanti » ad una 

‘ta evoluzione nella politica coloniale dell’In- 

rra în Africa furono le dichiarazioni fatte re 

ertemente dal nuovo ministro delle colonie, Chsm- 

berlaio 
E' noto che Chamberlain si è proposto la grande 
meta di migliorare le condizioni economiche delle 
della popolazione restando sul terreno di 
dine sociale osssia dell'individualismo sor- 
mente aiutato dallo Stato 
delle ultime elezioni generali, nelle 
si Taio 0 ci. 
mostra che il pr 

imma di Chamberlain è popolare anche nelleclae= 
si operaio. 

Ti unovo ministro dell ndendo gior 


no di pareo- 


I, che gli chiedeva l'aiuta del 

costa occiden- 

i scorgera soltanto nel- 

e, la soluzione d grandi 
ato doveva pr «dere 
rilupp 


rizione delle ferrovie sulla 


ica, disse 


dosi la politica 
ra il suo 


nte alcuna vi quistare nuo- 

ra sono soddisfatto # ciò mi renderà 

dedicar compiere 

il anio dovere 
Rispendendo poi a sir Charles Di 
circa la costrazione delle fe 
erlain dichiarò: 
che io dichiar 


possibile 


, quali sieno le n 
ica per le giovani colonie. Abbiamo conquista» 
a bisogna ch 


reziusi possedimenti questi sie 


a vautaggi aio degli 
pdigeni. 

Secondo me è dovere della madre patria — e do- 
vere vautazgioso — perchè si tratta di un proficuo 
lovestimento di capitali, di auticipare i mezzi per 
rciiudere al commercio cd all'industria quei territo» 
tii e tra quelli vi sono auzitatto le ferrovie. 

“ Molte colonie inglesi disse Chamberlain 
sono rigua t n 
io dello 
Ora, anche lo Stato eoutribuirì la sua parte 
sviluppo delle colonie per procurare lavero, per al- 
largare gli sfoghi del commercio © schiudero all'in- 
l'industria inglese muove fouti di quad: 
to coglierà ogni occasione per investire dei capitali 
a vantaggio degli indigeni e della madre patria, , 

Queste dichiarazioni del nuovo ministr. 
lonie sconvelgono completamento la teoria. sinora 
prevalente in Inghilterra che era citata con viva 
compiacenza a modello dagli avversari, negli altri 
Stati di Faropa, dell'aiuto dello stato alle colonie, 
ossia che il medesimo non deve far nulla per le 
lonie e che la cura del loro sviluppo si dere la 
sciare all'iniziativa privata, 

Le dichiarazioni di Chamberlain furono accolte 
son plauso non solo dal partito ministeriale ma au- 
rhe dall’ opposizione liberale, ed è su questo pro- 
gramma che sì svolgerà ora la politica coloniale in- 


Politica e Diplomazia 


(8) Tunisi, i —E' morto il principe Musta 
figlio del Bey. SSA se) 


Londra — Secondo informazioni del Da 
Chronicle da Copenaghen, la salute del Re Cri- 
stiano desterebb sempre qualche ansietà, e la 

zarina, la principessa di Galles ed altri mem- 
bri della sua famiglia che trovansi ora presso di 
Ini vi si sarebbero recati dietro suo espresso de- 
siderio, 


I vescovi prussiani ed il XX Settembre. 
(N) Berlino, 1, ore 
giano comunica “ che deplorando le an: 


46 — L'episcopato prus- 
tie del 
Capo della Chiesa per la violenta occupazione 
di Roma, venticinque anni fa, ha ordinato che 
il 22 settembre si tengano in tutte le chiese 
preghiere pubbliche per implorare la protezio» 
© ne dell’Altissimo sul S. Pare e la Uhiesa. , 


I —r—= 
La Sicilia e la stampa d'ltre Alpi 
Fra naturale che le esagerazioni di alcu- 
ni nostri giornali sulle condizioni attuali 
della Sicilia dovessero trovare eco in quel- 
la parte della stampa d'oltre Alpi, la quale 
è sempre pronta e lieta di aggrapparsi ad 
ogni fatto — vero, o inventato 
possa servire di pretesto per attaccare l'on 
Cris 

Crispi dev'essere l'autore diretto, o la cau- 
sa indiretta di tutti i mali che possono af- 
fliggere il nostro paese, non escluse la sic- 
cità, le inondazioni e le eruzioni dei vulcani. 

L'Agenzia Stefani ha bensi ristabilito la 
verità sulle condizioni dell'Isola; e tutti i 
giornali italiani hanno riprodotto quel co- 
municato, Ma nessano dei giornali al di là 
delie Alpi ha creduto bene di tenerne conto. 

Per quei signori la Sicilia è sempre infe- 
lice, agitata e prossima ad andare nuova- 
mente in fiamme, perchè Crispi non solo non 
ha voluto far nulla per migliorarne la con- 
dizioni, malgrado le solenni e ripetute pro- 
messe fatte, ma ora minaccia di ricorrere a 
nuove e brutali repressioni, tanto da provo- 
care perfino il disgusto del generale Mirri, 
il quale ricusa di farsi strumento, compli- 
ce, di tanta ignominia. Eppure — aggiun- 
gono essi — attualmente non vi sono colà 
nè sobillatori, nè sfruttatori della pubblica 
miseria. 

Sempre l’identico sistema di parlare delle 
cose nostre senza conoscerle, o piuttosto 
senza voler mostrare di conoscerle. 

a per ignoranza, sia per mala fede, 
il fatto è che quasi sempre s'inganna l'opi» 
nione pubblica a nostro danno. 

Che cosa si può rispondere ad azioni si- 
mili? 

tale che 

poste da 

arsi sarebbe un’ alzata di spalle e una ri- 
ta; ma questo nc i fare. E d'al- 
tronde anche se volessimo rettificare le no- 
izie inesatte, o false di pianto, date da 
ornali, perd mo Il nostro tempo; 

iché nei loro uffizii di redazione o nonsi 
nde la lingua italiana, o non la si 
vuole e non si 


ar fede alle notizie 
fa da italiani che 
non sempre meritano questo nome, 

Non asseriamo ciò a caso, 0 per maligni- 

mo per l'esperienza fatta da 
noi stessi sui luoghi, 

Che non ci abbia da essere un rimedio 
ad un tale inconveniente che, pur troppo, 
dura da anni ed anni? 

Noi crediamo che il rimedio ci sia. Non 
abbiamo noi una rappresentanza diplomati- 
ca all'estero? 

Perché non si dovrebbe autorizzarla a 
ristabilire la realtà dei fatti quando questi 
siano falsati con grave noeumento del no- 
stro credito morale, politico e finanziario ? 

Non possono mancare at un'ambasciata i 
mezzi opportuni per esercitare questa utile 
missione, E ciò che diciamo oraqui riguar- 
da non una certa stampa ed un certo pae 
se, ma ha carattere generale e tocca un 
po ogni paese, Di gente che non ci ama ce 
n'è un pu' dappertutto. 

Sulle prime il rimedio che proponiamo 
incontrerebbe certamente viva resistenza; 
me poi non potrebbe a meno di raggiunge- 
re il suo scopo, perchè i giornali che fin 
qui hanno ingannato l'opinione pubblica in 
odio a uoi, ove persistessero, finirebbero por 
screditare Sè medesimi e quindi per averne 
danno economico. E 

Si sono tenuti în questi ultimi anni tanti 
congressi, dai quali sono usciti utili pro! 
vedimenti nell'interesse comune dei diversi 
Stati, perchè non se ne potrebbe tenere uno 
anche per stabilive i reciproci diritti dei 
governi d'impedire che venga traviata l’o- 
pinione pubblica, quando il traviarla possa 
produrre conseguenze gravi e talvolta anche 
disastrose ? 

Basterobbe l'applicazione del principio che 
chi lia rotto debba pagare. 


Le grandi manovre 


_(N) Londra, 1, ore 14,10, — Il ma 
xnowee, ora comandante delle truppe inglesi a 

>, è destinato al comando dell'esercito di cè- 
cupazione ingleso in Egitto, 


N) Parigi, 1, ore 1450. — Îl signor Costan- 
tino Brun, primo segretario della Legazione di 
Danimarca a Parigi, è stato nominato ministro 
fanese a Washington ed è partito sul piroscaîo 
Touraine per la sua destinazioni 


Morlino. — Îl Lokel Anzeiger conferma che 
la principessa Mand, figlia minore dal principe 
di Galles sposerà suo cugino, il priucipe Cris 
no, figlio maggiore del principe ereditario di I 
himarca, 

Gli sponsali sarebbero annunziati nffteialmen- 
te îl 7 settembre, anniversario della nascita dele 
la Regina Luisa di Danimarca, 


NWew-York. — Per ordine del segretario del- 
la guerra, una nuova stella è stata aggiunta anl- 
la bandiera degli Stati Uniti, per rapnresentaro 
lo Stato di Utah, ammesso nella Unione americana. 


(N) Madrid, 1, ore 14 — Il marcheso Hoyos, 
nuovo ambasciatore di Spagna in Austria, è par 
tito per Vienna, 

Sì tratterà però qualche giorno a S. Ssbsstlano, 


Londra. — Sir Alexander Mackenzio è stato 
nominato luogotenente generale del Bengala, 


| 


L’esercitazione di ieri 
(5) Aquita 1 — S, M. il Re è uscito da Pa- 
220 în carrozza, alle ore 612, accompagnato 
1 generale Primerano, e si è recato ad assiste- 
re allo manovre. 


litero alla manovra dal Villino delle batomati 
assistere alla manovra dal villino della barones- 
sa De Nardis ra 

‘Anche ls cittadinanza, ja numerose carrozze, 
si è recata ad assistere alla manovra, 

- 

(8) Aquila, 1 — (ore 7.15 — Ecco il snppo- 
sto della manovra odiern 

11 comandante dell'esercito dell'Ovest ha ordi- 
nato al comandante del primo corpo d'armata di 
contrastare all'avversario l’ocenpazione di Aqui- 
la, menti egli attacga le forze nemiche raccolte 
nella conca di Avezzano. 

Il comatdante il secondo corpo d'armata ha ri- 
cevnto inveee l'otdina di vecupare Aquila per pro- 
teggere il fianco dell'armata dell'Est, alfa quale 
esso appartiene, 

(8) Aquila, 1 — Per difendere Aquila il go- 
nerale Corvetto oceupò con la seconda divisione 
ed un forte concentraniento di artiglieria una 
forte posizione sopra Bazzano, mentre la prima 

visione splia sinistra dell'Aterno occupava For- 
naci e Bagno o, 


Il secondo corpo d'armata mosse dallo sue po- 
sizioni su tre colonne. 

Ta prima fase del combattimento consistette 
particolarmente nell'attacco della posizione di 
Bazzano, contro la quale l'artiglieria della terza 
divisione del generale Brati, apri il fuoco dalle 
altare di S. Vittorino al Sud di Paganica, 

Temendo un movimento aggirante al disopra 
di Paganica, sebbene munito fortemente anche 
da que!la purte, il generale Corvetto ritirò la 
sua ala sinistra da Bazzano. 

Îl movimento di ritirata dell'ala sinistra fu 
sostenato dal fuoco della prima divisione, del 
generale Abate, che aveva collocato due batteri 
sulle alture di Pianola. 

(© Aquila, 1 — La seconda divisione coman- 
data dal generale Orero, occupò le posizioni dei 
Cappoccini a Sant'Elia, concentrando naonamente 
l'artiglieria sa questa altara. 

Mentre l'artiglieria della prima divisione con- 
tinuava il fuoco da Pianola, le batterie della 
quarta divisione del generale Marchesi, risponde» 
vano dalle alture di Sant'Angelo Civita. 

Dalla posizione di Sant'Elia sei batterie apri- 
rono un fuoco vivissimo contro la fanteria nemi- 
ca, che, occupato Bazzano, si avansava attraver- 


fanteria operava un azgi 
a divisione del generale Abate, passando 
costa dagli alti monti di Bagno, mentre 
sulla sinistra si disegnava chiaramente un altro 
movimento aggirante per Paganica e Monte Bsz- 
zano. 

Per conseguenza il primo corpo di armata fece 
un ultimo tentativo di resistenza dalle altare im- 
mediatamente ad oriente d'Aquila, poi si ritirò 
auando ad ocenparo le. posizioni ad cocidento 
della città fuori di Porta Romana, 

(8) Aquila, 1. — La ritirata definitiva del 
primo corpo d'armata fa doterminata dal movi- 
mento aggirante operato sulla sinistra del ponte 
della difesa dalla intiera divisione del generale 
Bruti, costretta a rinunziaro ad un attacco sul 
centro dal fuoco di sei batterie riunite a Sant'Elia. 

La brigata Cremona e poi la brigata granatieri 
giunsero fino sotto la Porta Castello, difesa da 
un battaglione del 20 fanteria ed attaccata dal 22, 

Le ultime tmppe suppletive el i carriaggi 
della quarta divisione, mossi da circa venti chilo- 
metri di distanza, giunsero ad Aquila soltauto 
alle 16, 

Ors i due corpi d'armata, completi, accampano 
presso la città, nelle posizioni indicate, e non 
cambieranno più gli accampamenti fino alla par- 
tenza. 

- 

(8) Aquila, 1— S. UL il Re assistette alla 
manovra dall'alto della montagna di Bazzano. 

(5) Aquila, 1. S. M. la Regina, al villino 
della baronessa De Nardis, trovò riunite, peri 
coverla, parecchie signore, il senatore Cappelli, i 
depntati Federico Colajanni, Scaramella-Manetti, 
Frisco ed altre notabilità. 

La Regina, alle ore 11; tornava ad Aquila, sa- 
Iutata con acelaurazioni dalla popolazione. 


| fastoggiamenti in città. 
(S) Aquila, 1, — S. M. il Re, seguito da un 
brillante Stato maggiore, è ritornato dalle ma» 
novre alle ore 11,35, îra gii applausi della popola- 


il Ro riceve la. Giunta provincialo di 
e quindi i sindaci del Circondario, presen- 
igli dall'on. Ma 
Nel pomeriggio ha luogo l' inaugurazione del 
velodremo Umberto I, con corse ciclistiche inter- 
Razionali, alle quali prendono parte corrido 
fani ed os 
rà l'illuminazione della città. I 
oneranno sullo pizze. 
Al Teatro Comunale si rappresenterà la Gio- 
conda. 
La città è sempre animatissima 
Le visite della Regina, 


(8) Aquila, 1. — La Regina è uscita în car- 
rozza, alle ore 15,30, accompagnata dalla mar- 
chesa di Villamarin 

S. Msi è recata a visitare Ja chiesa di Collo 
Maggio e l'Ospizio degli orfanelli, dova fa rice. 
vuta dal sindaco colla Giunta 6 dal presidente 
dei Consiglio provinciale. 

5, AL fu vivamente acclamata dalla popolazio- 
ne lungo tntto il percorso. 


A Solmona ed a Rieti. 


(8) Solmona, 1. — Secondo comunicazioni 
officiali, il Reela Regina arriveranno a Solmona 
domani ‘allo ore 13,30. 

Il Sindaco ha pubblicato un affettuoso manife- 
sto per la venuta delle LL, ML 

Fervono i preparativi per ricevere degnamen- 
tei Sovrani. 

La città è imbandierata. Un grfffidioso arco è 
stato eretto all'ingresso dei giardini pubblici, i 
cui viali sono stati ornati con grandi pennoni. 

Il Municipio è splendidament addobbato ed 
ornato con trofei © fiori 

(S) Rieti, 1, — E' assicurato che S. M. il Re, 
ritornando da Aquila, visiterà Rieti. Il' Munici- 
pio ed i cittadini gli preparano degno ricevi 
mento. 


Clive-Wamen Hastiugs-Wellestey-Crigpi, © 
Veramente interessante ed opportuno è que 
st'ultimo scritto del comm. Lucio Fiorentini, il 
quale dedica i suoi ozi operosi allo studio dei più 
importanti problemi politici e sociali dell’epoca 
moderna. sn 

In questo parallelo fra tre graridi statisti in- 
glesi colpiti dalle armi vituperose della calnnnia 
è riabilitati luminosamente dalla storia, si rac- 
chiude un alto insegnamento per i nostri nomini 
politici, una severa è mordace critica delle ulti- 
me vicende parlamentari d'Italia. 

La storia si ripeto sempre e non è uguale mai, 
serive il Fiorentini. I fondatori dello smisurato 
impero indo-britannico furono, nelle loro vario 
vicende, due personaggi che, dalla più umilicon- 
dizioni, salirono per virtà propria alla meritata 
fuma d'eroi, di sagaci uomini politici ed «insieme 
di grandi benefattori della loro patria; i quali, 
perseguitati in vita, si ebbero come una tarda 0 
dovuta riparazione, allori e monumenti dal no- 
stro secolo, per fatti da essi compiuti nel secolo 
scOrso, 

Essi sono Roberto Clive e Warren Hastings, 
cui PAutore aggionge Wellesley, disconosciuto 
alla sua volta, e degnissimo di comparire terzo, 
fra le illustrazioni della storia anglo-indiana, 

ÎI Ciidle, dopo di avere conquistato lo Indie, è 
oggetto di ignobiti e crudeli persecuzioni e no ri- 
mane così profondamente contristato che, a soli 
47 anni, st toglle volontariamente la vita, trafig- 
gendosi Îl petto con quella stessa spada con cul 
Aveva tante volte guilati i suoi alla vittoria. 

Tl degno continuatore della nobile impresa, 
Warren-Hastings, non è risparmiato dall’invidia; 
accuso inaudite, inchieste, un processo ‘durato 10 
anni da cui usci aesollo, furono Îl compenso pa- 

storiche dì Lucio Fiorentini — 


SR 
ROD editrice itallana, net 


gato all'uomo che aveva avuto l'ambizione di as- 
sicurare all'Inghilterra un nuovo impero, l'uomo 
che «in mezzo alle estorsioni e alle rapine, coi 
tanti milioni che passarono per le suo mani, era 
rimasto povero, ed i risparmi dei lunghi anni nei 
quali ebbe nell'India snprema signoria, bastarono 
appena a pagare le spese del processo, 

Finalmente il Wellesley dopo di essere passato 
di vittoria in vittoria e avere assodato l' opera 
dei suoi predecessori, fu fatto segno ad accusa 
atroci. 

Ma queste accuse mosse da lord Falhiston e 
da sir Farton; non ebbero lungo seguito, come 
presto si disperse l'eco delle ingiurio bandite da 
certo Paull che, prima sarto ed usuraio, fa dipoi 
membro radicale della Camera dei Comuni, dove 
acensava il Wellesley di rapacità, di concussions, 
di crudeltà, di frode, Senonchò non sndò guari che 
il Panli, disperato della propriaimpotenza a nuo- 
cere al nobile marchese, credette opportuno di 
suicidarsi. 

Ma dopo tanta gazzarra di calunnie e di dia- 
tribe, nel nostro secolo, l'Inghilterra ha elevato 
a cotesti suoi benefattori statue e monumenti. 

Il comm. Fiorentini crede che il migliore espe- 
diente, il mezzo più sicuro per correggere gli i- 
stiuti dello masse sarcbbo quello di istruirlo 6 
di edncarle, dillondendo la storia del passato per 
attenuare la volgare disposizione di malignare 
su tutto ciò che s'innalza dal livello comune, 

Ci volle quasi un secolo perchè in Inghilterra 
fosse cempletamente riabilitata la memoria del 
Clive, del Warren Hastings, e l'opinione pub- 
Dica fu come condotta, obbligata quasi, n° tale 
riparazione dovnta, dalla penna sovrana di Ma- 
caulay, tanto era profondo il solco scavato dai 
denunzianti, 

Ma quanto ai detrattori di Wllesloy, il Wel- 
lesley stesso scriveva: che nessun nuovo oltrag- 
gio od insulto che gli potesse venire da quell'antro 
immondo, che era il palazzo della Compagnia delle 
Indie, panto lo commoveva, e che avrebbe conti 
nuato nell'ufficio suo. 

E chi erano i censori sguinzagliati dall'antro 
immondo per rovinare la riputazione di Welleslo; 
Censori di tutto e di tutti, vergini di qualsiasi 
merito verso il loro paese, tipi che figurano an- 
che negli odierni Parlamenti, idrofobi nati, irri- 
megdiabilmente malefici. 

A sgombrare la mente delle masse dai perver- 
titi giudizi di questa mala genia giova l’insegna- 
mento della storia. Ma per tale insegnamento che 
dovrebbe essere impartito con esempi soggettivi, 
non sarebbe da additare alle masse l'esempio di 
Clivo che disgustato si uccide; non quello di 
Warren Hastings che accasciato per la lunga ed 
ingrata lotta, si ritira in un angolo d'Inghilterra 
a morire di erepacnore; ma quello di Wellesley 
che nella fierezza de' snoi nobili propositi, all'in- 
giunzione de' suoi perfidi avversari di cedera il 
potere: No — risponleva — meglio che voi ho 
creduto di servire il mio paese, nè lo cederò, il 
potere che ora è in mie mani, finchè non creda 
che l'interesse pubblico non abbia niteriormente 
bisogno de’ miei servigi, 

In queste sdegnose parole, conclude il Fioren- 
tini, in questo fermo proposito, vi è tutta la stof- 
fa, tata la fibra dell'uomo di Stato e del patrio- 
ta; talo esempio non può essere che un faro di 
Ince al popolo di qualunque paese, e parmi che nel 
nostro, il Wellesiey abbia trovato un degno e 
meraviglioso imitatore. 

Il Fiorentini non lo nemina, ma ci vnole poca 

i ire che alludo all'on. Crispi. 

Questo seri emorandum che merita di 
essere seriamente meditato dai nostri nomini po- 
litici 


Credito, Industria, commercio 


Settimana assai calda tanto dentro quanto fuori 
della Borsa, Ad eccezione della questione armena 
che la fatto ancora qualche passo indietro per- 
chè il governo di Costantinopoli non ha tenuto 
conto delle proposte delle tra potenze, la Rassia, 
la Francia è l'inghilterra, lo condizioni generali 
della politica sono migliorate. 

Perfino la denunzia del trattato italo-tunisino 
ha cessato di dar pensiero al mondo degli affari 
ed esagerando anzi nell'ottimismo non pochi cre- 
dono che Francia ed Italia potranno venir presto 
ad nn modus vicendi commerciale. 

D'altra parte, le lignidazioni di fine mese cho 
nanno avuto Inogo a Berlino, a Londra e a Vien- 


icani, sul- 

le azioni ferroviarie inglesi e sulleminiero d’oro; 

a Vieuna hanno ripreso nuovamente le azioni 

arie © l'aggio sull'oro è diminuito di circa 

112 00. Anche a Parigi la liquidaziane si pre- 

senta più facile e tutti i fondi di Stato hanno 

avvantaggiato della situazione del momento, La 

rendita italiana è salita da 89,70 a 89.90; la ren- 

dita spaguuola da 65.22 a 69 e le azioni minera» 
rio hanno guadagnato terreno. 

L'aumento della rendita spagnuola è dovuto, 
dicesi, a compre di Léon; ma esso ha l'aria, più 
di tutto, di una piccola strozzatura data allo sco- 
perto. i 

Perciò è a'credere che, terminate lo rlcoper- 
tare dei piccoli pesciolini, quelli grossi torneran- 
no a galla per vendere più liberamente e senza 
alcun pericolo, Fa fede di ciò l’aggio sull'oro, 
a 1812: 0]0. ROTAZIE, 

Il miglioremento della rendita italiana è invece 
reale e sarà di certo duraturo; nò ci stupirebbe 
di rivedere nella settimana prossima il prezzo di 
91 perchè all’estero, a Parizi specialmente, si te- 
meva che dopo la cuiuta della Casa Binzen l'ag- 
gio dell'oro sarebbe costantemente aumentato, 
mentre invece è ridisceso a 104.78. 

Cosa del resto non solo temuta, ma creduta an- 
che in Italia. pi dà 

Tutti erano persuasi che il ribasso del cambio 
fosse dovuto quasi esclusivamente alle operazio- 
ni della Casa Bingen: cessate questo molti crede- 
vano che il chéque su Parigi sarebbe ritivato al 
6, al 7 od all'8 030: solo che nou si azzardò nes- 
suino a comprare a lunza scadenza, perchè ormai 
sui mercati italiai la sfdugia del chégue è di- 
ventata la cosa la più naturale del mondo anche 
che questo chéque irmato da case di primo 


ordino, Arrestato qrinif lo compro a consegna si 
è veduto © toccato ton mano che i bisogni reali 

220 pon glustificavano nemmeno Ìl pros- 
s0 di 105! Chi può negare ora, dinanzi a questi 
fatti il miglioramento della situazione economica 
è finanziaria del nustro paese? 

Salvo fatti itaproradu i quali gessono prode 
re un sensibile ribrsso salla nostra rendita al- 
l'estero, noî siamo d'avviao che Îl cambio ribas- 
serà ancora più 6 che andrà a fermarsi sul 4 010 
d'aggio, E diciamo ciò perchè ci sembra che an- 
cho gli agenti delle Case bancarie che incettano 
la diviso estara a Bark, a Messina, a Palermo, 
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malamente abituato i produttori di divisa. Visa- 
rà minor concurrenza tra gli agenti stessi e 
tendenza sarà piuttosto al ribasso che al 

La liquidazione della nostra piazza è stata far] 
cilisima per la poca entità di operazioni fattéx 
ma il riporto sulla rendita è stato assai irregol: 
re. Esordito a 25 centesimi cadde a 17 per riprefi= 
dere in chiusura a 37 12. Si notano compre a 
contanti per l'estero in Acqua Marcia che saliro- 
no a 1905: gli Omnibus aumentarono da 2048211 
per piegare nuovamente al primo prezzo. Il ri-' 
basso ci sembra ingiustificato 0 per lo meno esa- 
gerato e crediamo che nel mese di settembre sf 
verificheranno prezzi migliori. 


Situazione della Banca d'Italia 


, Attivo. 


10 agosto 1898 | 20 agosto 1995, 


Cambiali estere. . . L.| 25,905,000—| 
Moneta metallica. . , |362,459,000 —| 
Biglietti ex consor- 
ziali è di Stato e 
bmonica: 
Portafoglio 
Anticipazioni 
Fondi pubblici è ti- 
toli diversi. 
Fondi sull’estero . 
Operazioni non con- 
sentite dallo leggo 
10 agosto 1893. 


24,117,000 —| 
1188,808,000 — 
21,088,000 —| 


87,743,000 —| 
22,424,000 —| 19,519,000 — 


|355,397,000 —|354,949,000 — 

ssivo. 

|785,375,000 —|771,651,000 — 

0.0, edaltri debi 66,661,000 —| 71,793,000 — 

Id. id. a scadenza . , [170,237,000 —|170,424,000 — 
(a) Comprese le cambiali sull'estero. 


Circolazione , 


Ancora dei proventi del lotto 


Riceviamo e pubblichiamo una breve coda: 
Preg.mo signor Direttore, I 

Ho letto nel suo accreditato giornale un articolo 
assai assennato sulle canse della diminuzione dei 
proventi del lotto, 

Ella però ha dimenticato uno dei motivi cha 
grandemente contribuisce a quella diminuzione, € 
mi permetta di acconnarlo, 

“ Il pubblico è convinto che se un giuocatore ha 
la fortuna di vincero, specialmente se si tratta di 
somma di qualche importanza, il governo cerca tutti 
i possibili cavilli per non pagare n. 

E' purtroppo l'eterno difetto della nostra buro 
crazia; quando si tratta di pagare l'impiegato cre. 
de di farsi un merito, auzi quasi ci si diverto a 
vare degli ostacoli per non pagare, 

Nell’amministrazione del Lotto poi dove si do- 
vrebbe essere molto correati (l'amministrazione ad* 
striaca informi) pare che si aguzzi l'ingegno 
scontentare i giuocatori, © non passa settimana d 
za cho nuovi fatti vengano a provare la malafede; 
mi passi la frase, dell’amministrazione, 

Ora si tratta della coda d'un cinquo mal fatta, 
cinque che si vuole interpretare un sel, ora è ta 
sei un po' aperto che torna comodo far passare peg 
un cinquo, ora si paga la metà della vincita perclò| 
il giucentore inesperto credeniofo inutile ha stao- 
cato il famoso polizzino in bianco “ legato ,; ora è' 
una macchia sopra un numero, come a Napoli giore 
ni fa, macchia che quantunque lasci scorgere bene 
il numero, puro dà pretesto all'amministrazione per 
cambiarvi un verno in un semplice ambo, insomma 
si cavilla sempro senza capire che per risparmiare 
un premio di 10 si perde un incasso di 100. 

Aggiunge a tutto questo l'imperizia, la trascura» 
tezza di certi commessi dei banchi. 

Il titolare per pagare poco assume degli ausiliari 
che vi dauno per numeri arabiei certi sgordi da 
disgradarne i geroglifici egiziani; la data dell’estr 
| zione o si ometto per brevità, o si segna in moda 

| da prestarsi a qualunque possibile interpretazione 
non parlo dello ruota sulla quale si giuoca, 
secondo i commessi del lotto quando non è speclfi= 
| cata deve intendersi quella del circolo nel quale st 
giuocs, 

Insomma i polizzini sono redatti in modo che ib 
governo possa trovaro dei pretesti per litigare, 0 
possibilmente non pagare, 

Mi si dirà: ma il giuocatore ‘ha il diritto di cone 
trollare, di esigoro chiarezza ecc. SÌ, tutte bello cose, 
ma tutte noie che il grosso del pubblfeo non vaole, 
E il grosso del pubblico non gitoca, perchè sa che 
anche vincendo corre il rischio di essere imbroglizo. 

Quali i rimedi? due: correntezza da parto del gh 
verno nel pagamento delle poche, anzi verament 
rare, vincito, e multe, grosse multe ai ricevitori chi! 
rilasciano polizzini incompleti e inintelligibili. E 
perchè il provvedimento non resti leitera morta, 
incaricare le guardie doganali di accertare le cone 
travvenzioni. 

On. Boselli, lo creda, quelle multe daranno va 
buon provento, e s0 si farà sul serio, i giuocateri 
ritomeranno, 

Mi creda, sig. Direttore, con stima speciale 

Uno che non giuoca al lotto. 

Siate larghi, dice in sostanza lo scrittore dele; 
la lettera, nei pagamenti e siate pei cop it 
cevitori, che nella scritturazione delle polizze st: 
dimostrano negligenti. 

Ma egli non ha pensato che la larghezza apre 
padito dla frodo € cho la frode si paga col de- 
naro del contribuente. 

Le grosse giuocate, cni corrispondono le gros 
se vincite, non appartengono al popolino, che 
costituiso la maggioranza dei gingestor. Sono i 
per lo più persone intelligegti ed abbastanza 
colte, cui non manca Îa capacità di sorvegliare 
l'esattezza della serittarazione, di guisa che det’ 
possibili errori il giocatore è il principale rg; 
sponsabile, come del danno, che gliene potrà ve» 
nìre, egli avrà la parte maggiore di ci 

‘Sì l'amministrazione si mettesse per quella vig 
larga, che la lettera le addita, temiamò assai che 
i proventi del lotto, malgrado la ressa del gina« 
catori, se ne risentirebbero in peggio; imperoo 
chè la frode, che ha mille modi di esereltarsi, ne 
sarebbe indirettamente favorita. 

Più pratica e più esatta è l'osseryazione.che 
riguarda il servizio dei ricevitori, onde una nia 
sima sorveglianza per parte dell’Amministrazione 
è giustamente consigliata. 

erto cotesta del Lotto, dacchè non la st può 
per ragioni di bilancio sopprimere, è una questio- 
ne, che reclama lo studio del ministro delle fi- 
nanze. 

‘Se Îl minore provento fosso la conseguenza di 
un risveglio nelle masse popolari nel senso della 

revidenza 6 del risparmio, se ne potrebbe dolere 
Î finanziere, ma se no compiacercobe € lulereb 
he altamente l'economista e noi non potremmo 
non asscciare la nostra alla eua noddistazi 

‘Se, Invece, cotesta depressione di prov: 
conseguenza, come i più sono persisri, di qual 
che vizio 0 difetto nell'o: co negli 
strumenti del n 
rimuovere-quelli e Questi, onda il 


to della vole cab ilanoia 
È Non vada a vautaga 
Cia Ain peo 
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DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
Pronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Udine, 81 (p. c) — Un'ardita ascensione alpi- 
nistica fu compiuta dai signori Raynor e Phillimore, 
colle brave guide Dimai e Siorpats di Ampezzo. Do- 
po 12 ore di arditi sforai gli escarsionisti pervenne- 
% a saperare la punta N, W. dell'alta cima della 
Îivetta, che nesmno finora areva toccato, combat- 
iendo le più ardae difficoltà ed i pericoli per la con- 
linua caduta dei Massi sgretolantisi da quella puota. 

A Caprile gl'intrepidi ascensionisti furono accalti 
lestosamente per l'ardita impresa compiuta. 


Venezia, 81 (p. c.) — Abbiamo fra nqj, osffite 
graditissimo, l'illustre pittore francese Carolus-Duraa, 
vecchio e fodale amioo dell'Italia, del quale si am- 
mira all'Esposizione lo splendido quadro: J'oîte è la 
mandoline, che S. M. il Re non pot soquistare, co- 
me ne aveva esternato il desiderio, non essendo que- 
st'upera destinata alla vendita. 

L'insigne artista è venuto per visitare i nostri mo- 
aumenti © l'Esposizione, essera entusiasta dell'arte 

iano 


—e_ 
Sninzzo, 31 (p. c) — A Villanovetta ebbero 
luogo afettuoss onoranze fanebri pel sacerdote 
Don Gaglielmo Passhetta, morto a $3 auni, do- 
po aver spesa l'intera vita laborissamente a prò del 
paese ed in opere di beneficenza, 
amico di Sella e di Saint Robert, ed era molto 
meriti patriottici © pe' suei senti» 
menti liberali 

Molti municii erano Mppresentati ai funerali, e 
l'avv. Patassi tessè l'elogio dell'estinto, fra le Jagri- 
me dogli astanti cho nomeroei vollero rendere l' ul- 

timo tributo l'affetti al benemerito benefattore. 
Casale Monferrato, 31 (p. c.) — Lunedì 
9 corrente avrà luogo la pi escursione dei Con- 
gressisti a 8. Giorgio per la visita della cautina Pa- 
vi prenderanno parte 
li ed il comm. Miraglia, 


I congri 
Santuario di Crea, sulla più 
ferrati 
Di 
e le ca 


Torino, ùl (p. 
Circolo centrale pei m 
ta scelto il bossetto presentate dall 
8. Ginotti, al quale verrà affidata l'esecuzione. 

— La scultore Uasetti ha terminato il model 
areta del ricordo marmoreo che tto in 
memerin del senatore Eula, a Villanova 
di Mondovi. 

Il busto, ria 
l'arte somma 
di un piedistallo 
gurato entro il 


i vada facendo la Ince 
b 


dinamite a bordo del 
ligia di Fiume pare 
di un contrabbando, 


a scopo di arboniera, avendo saputo 
rline im i rità d'Ancona di per- 
e i passeggeri in Ora le autorità si 

[sano d'attorno per rintraccia 

onde fare ampia lace cul depl 


Livorno, 1, ore 162 
Spezia è giunta Îa Commissione navale, 
lella viglta al piroscafo Brindisi in corso di costra- 
iione nel cantiere dei fratelli Orisn 

Domani stesso inizierò i 

— Il Ministro Saracco, né 
tro Sindaco, ba trasmesso ordini telegrofici al Genio 

ile di nprire subito l'asta per ls prima parte 
davori dol Mandraceio, che devono essere iniziati ai 
primi del prossimo ottobre, assicurando così il pane 
alle numeruso famiglie dei disoccupati per la critica 
ftagiono invernale. 


Borgo S. Dounino, 31, (p. e) — Siamo in 
fiena crisi mumeipale ed abbiamo alle porte... il R 
Joumisaario. 

Nelle seduta coi intervennero appeva 17 consi 
plisri, per addivenire alla nomina del Studace, 10 
moderati deposero stheda bianca, i 4 radicali si asten- 
nero ed i 8 socialisti votarono per De Palico e Bar- 
feto che riportarono ct un vito e mezzo a testa 

uri a questa prova di copcordia A facile presa» 
re quale sorte è riserbata alla civica amministra 
one. 


Sassari, 21, (p. c) — Nella seduta del Consi- 
jo provinciale tenutasi feri sera perda ora, il con- 
cre Calvia, socialiste, pronunciò nn notevole di- 
scorso sall'opportauità di sopprimere le Univeraità 
e, respirigendo fl saseidio che ucoonta loro la 
Aovincia di L 85,000 
discorso produsse v 


Brescia, 81, (p. &) — Si è spento oggi depi 
‘a malattia, Egidio Zanardelli, fratello del- 
Jasoppe, lneciando nel lutto la d> 


dita irreparabile. 
Moiti telegrazii giunsero da ogni parte d'Itelta 

al saperatite fratello, inconsolatile per la sventure 

che lo ha colpito. 
Borann 

che lascia 


ii funebri in «uore dell'estinto 
larga eredità di affetti. 


Le feste eucaristiche a Mitano, 

Miano, i, ore 17,50. — Si netano oggi nume 
rosi pellegrinaggi del contado venuti a visitare l'E- 
sposizione eucaristica. 

Continuano gli arrivi dei prelati, che superano si- 
nora la sessantina. 

Questa sera arriva il petriarca di Venezia, doma- 

i mal il cardinale Sanfelice. 

Oggi venne intugurato solcnzemente nel Duomo 
il Congresao eucaristico. 

Alle ore 16 uscirono dall'Arcivesewvado, preceduti 
da una bauda e da uumeroso clero, oltre 60 fra ar 
civescovi e vescovi, a abiti pontificali con mitra. 

Notavasl anche ul resoovo maronità, 


Ti cortec era chiuso dai cardinali Ferrari, Mauri 
0 Sarto. 

Nel Duomo, il cardinale Ferrari pronunziò un lun= 
go discorso e quindi vene data ls solenne benedi- 
gione. 

Il Duomo era gremito di oltre 30,000 FetNone. La 
cerimonia segui senza incidenti. 

Poi i prelati col elero ritornarono in forma solen 
ne all’Arcivescorado. 

Grande folla assistette al loro sfilare tanto all'an- 
data al Duomo, quanto al ritorno all’Arcivescovado, 

I prelati farono applanditi. 

Domani, nella Basilica Laurenziana avrà luoge la 
prima sututa del Congresso, 

Corriere di Napoli 

Chi chiagne e chi ride. 

Napoll, 31. — (Venta/mda). Ho qui sullo serit- 
toio il graziosissimo volnne pubblicato dalla Ci 
sa Ricordi, mercè quella cura di giovane istruito, 
di artista delicato, che usa Carlo Clausetti, rap- 
presentante qui del Ricordi. 

Sono quaranta poesie napoletane seritte da Sal- 
vatore di Giacomo, da Ferdinando Russo, da Ro- 
berto Bracco e da R. E. Pagliara; e sono poesie 
scritte col cuore passionato, con fantaria ferv 

i come si palpita qui, come si fantastica qui, 
ve gli affetti debbono essere esuberanti, dove 
la luce acceca, dove il caldo brucia... Sono qua- 
ranta poesie scritte per Piedigrotta, le quali* 
quasi tutte sono state già musicate da questi 


È in questo v 
me, quando sono spontanea eco delia passione po- 
polare, ed ammirevoli anche quando vanno na 
po' più in su e vogliono far della politica, (pre- 
ferisco sempre le primel...) sono finissimui 
illustrate da quel finissimo artista che è lo 
petto. 

E' un volume completamente rtasetto; in po- 
chi giorni due edizioni e le richieste continuano. 

E' un ve pjresenta una parte 
di questa est ‘ne artistica, che 
è ispirata dalla festa di otta. 

Sarebbe infatti puerile credere che alla v 
dei nostri mille poeti bastasse il volume del 
Ciaasetti | 

La Tavola Rotonda pabblica altro gran nume- 
ro di poesie «d alcune anche pregevi 

E pot domani il concorso alla migliore ca 
allo Varfetà, che sarà, come l’anno scorso, una 
vera festa artistica, 

E poi le canzoni, che canterà i! popolo per le 
vie. E quelle saranno le vere canzoni dell'anno; 
poichè è bene che lo sappiate voi fuori Napoli 
specialmente in fatto d'arte nessuno è più ind 
pendente è competente dal popolo napoletano, 
Avele un bel dirgli a è bellissima canzone, 

tro poeta X, la mu 

il popola ascolta; se 
tite ripetere per le vie, quella è la vera canzone 
premiata, se no, siatene certi che all 
si udirà nu'altra canzone, scritta da un poeta 
che non ha studiato poesia, da nn maestro che 
non sa musica, ma canta perchè è artista nato, 
e, a dispetto dei concorsi, questa canzone di ge 
tè sconosciuta, ma che canta come il popolo vuo- 
le, è quella che formerà la delizia distutti in Ita- 
lia e fuori! 

- 

Però quello che è caratteristico del volume, che 
ci occupa, dil titolo: 

Chi chiagne e chi rid 

E' proprio la vita — e potrebbe essere il sog- 
getto di questa lettera, se già non avessi oocu- 
Pato troppo spazio. 


Ma in breve posso dire: che il sindaco e i anoî 


geguaci ridono ancora; però sanno essi se ride- | 
ranno sempre? Per esempio, voi già sapete che | 


la quistione di rinnovare la votazione per man- 
dare a T ale, sarà 
riportata in Consigli 
deplorati assenti lunedì saranno presenti; e al 
lora a votazione fatia, 

chi chiagne e chi rile 
e il sindaco e i suoi seguaci potranno far ridere 
gli altri. 


Oggi il sindaco e la Giunta sono andati a_vi- 
sitare il prefetto, il quale li ha accolti con quel- 
la cortesia che tutti gli riconoscono. Si è parla 
to di amministrezione e il prefetto ha assicurato 
che avrebbe studiato con amore la controdedu- 
zione al bilancio comunale, cd ha espresse alcu- 
ne idee su rimedi radicali per ristorare il bilan- 
cio stesso. 

Nel sopararsi, il Municchi, con quel risolino 
tutto toscano, ha salatato il sindaco, dicendo: Na- 
taralmente, in altro campo che nonsia puramen= 
te amministrativo, non possiamo casere d'accordo, 
se non entro corti limiti... 

Chi chiagne e chi rida 

Dopo la vistta, mi et asalcura che il sindaco 
e la Gianta avevano poca voglia di ridere. 

Il sindaco e la Ginnta sono andati oggi stesso 
a far visita di omaggio al presidente del Consi- 
glio, 11 quale, dopo le cerimonie d'uso, ha racco 
mandato che si provvedesso al bilancio, in modo 
da mettere Napoli alla pari con le faltre città 
i 


E per finire, come ho cominciato, un vero sor 
riso di piena soddisfazione ho visto illuminare il 
volto dei componenti il governo del Reale Al- 

‘0 dei Poveri. E ne avevano diritto, poichè 
nolla può essere più lusinghiero della lettera, 


con la quale il prefetto li ha riconfermati in uf- 
ficio per altri tre auni. 

Questa riconferma è lvdata da tutti. Il comm. 
Ricciuti, il comm, D'Errico, il cav. Ferraro, il 
cav. Soria Pisanelli comineiarono, sotto la pre- 
sidenza di Nicola Amore, a provvedere all'ammi- 
nistrazione del primo istituto di beneficenza di 
questa città, e quando la morte rapi a Napoli 
l'illustre Amore, gli stessi ebbero per soprain- 
tendente l'ammiraglio Labrano, e seguirono la 
via di abnegazione e di lavoro iniziata con l'A- 
more, © sopraintendente e governatori ne sono 
siati rimeritati. "n ; 

Chi chiagne e chi ride. + 
non rideranno certo i capi di qualche istituto, 
dove il governo ha dovuto prendere speciali prov- 
vedimenti. 


E' la vital... Il libro delle canzoni ha ragione! 


Bagni e Villeggiature 


Sante Marie di Taglincoszo, 30. — 
(Zeda). Gli amanti di escursioni alpestri conoscono 
bene questi poggi; ma pochi senno che qui, a poche 
ore di ferrovia dalla capitale, ad 800 metri circa 
sul livello del mare, si respira un' aria pura e bal- 
samica e si villeggia allegramente, economicamente 
e con quella piena libertà ehe pur troppo mauca 
nella maggior parte delle villeggiature alla moda. 
Qualche famiglia, certo inspirata de pratici esplo- 
ratori, ha portato qui i penati estivi: vi citerò, per 
invogliarne altre, quelle del cav. Chiapussi e del si 
guer Loria, con'un nuvelo di graziose e vispe si- 

ine. Accorreranno anche urtisti, che troveranno 
ori modelli non solo nella bellezza del sito, 
»80 rillanelle. 


Lirica. — Il prof. Giuseppe Fortino di Messina 
ha scritto una graziosa barcarola intitolata: Una 
notte nella laguna, ricca d'ispirazione © di pregi 
artistici, destinata ad un li SUCCESSO. 

— ll teatro Dal Verme di Milano si aprirà ad 
na importante stagione di opere coll'Asrael di 
Franchetti. 

Ne saranno principali interpreti le signore Men- 
dioroz, Calvi e Zacconi; e i signori Mariacher © 
Grisotto, 

Dirigerà il maestro Alessandro Pomé. 

All'Asrael seguiranno Otello ed Aida. 

Drammatica, — Da Messina il nostro corri- 

te ci scrive che il prof. G. A, Alagna ha 
to una commedia in d atti dal titolo: I2dot- 

r Waydafus, scritta con arte fine e nella quale 
l'Alagna sì palesa scrittore di merito, come in altri 
antecedenti suoi lavori. 

La trasformazione dell'Istituto drammatico e 
lirico di Parigi in teatro reggiare avrà luogo il 14 
settetibre nel nuovo locale del passege de l'Opòra. 

Le rapi no luego tutte le ser: 

Tre produzioni inedito no lo spettacolo di 
apertura: Une réclame, nn atto del siguor Cristiano 
Woldo; L’Zcran, due atti del signor Adolfo Ade- 
rer; 0 Rencontre, un atto di Gyp, 

Il prologo di apertura in vorei è di Giorgio Dul- 
quors. 

Arte — E° stata inaugurato giorni sono ad Al- 
dorf il monumento a Guglielmo Tell, 

E' un gruppo colessale in bronzo, opera egregia 
dello è stato giù dotto esso 
mppresesta Guglielmo Tell e suo figlio. La prima 
di queste figure è alta dodici piedi ed è vestita nel 
costume degli arcieri svizzeri dell'epoca. 

Necrotogio — I giornali francesi annuaziano la 
morte del signor Jean Gumier cesellatore, che fu 
îl riproduttore dei maestri della Renaissance, 

Era un artista di merito è una sua opera l' Ine 
ferno dei lussuriosi di Dante trovasi al Musso del 
Lussembungo. 


rancesco Caligaris 


Il senatore Francesco Caligaris, di cni ieri an- 
munziammo la morte avvenuta a Roma era nato 
a Crescentino, in provincia di Novara. 

Acquistate fama come giureconsulto fece parte 
della Magistratura. Pol applicatosi alla carriera 
amministrativa presso il Ministero di grazia e 
giustizia, vi rimase lougemente come direttore 
generale e capo della Divisione civile. 

Da oltre quindici anni era passato alla Corte 
dei Conti in qualità di consigliere ed era stimato 
uno dei più esperti e laboriosi funzionari di quel- 
l'alto Consesso, di cui attualmente era presidente 
di sezione. 

Nel dicembre dei 1890 fu elevato alla: dignità 
di senatore del Ttagno, 


pa 
Si prevede che il processo durerà per un paio di 
seitimane, essendo numerosi i testimoni sì & 
che a discarico. 3 
Sostengono le ragioni del comm. Frascara gli avr. 
Villa, Parenzo, Grippo, Poli e Muratori. 
P. C. gli avv. Palberti, Gianoglio ed altri. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO. 
LUNEDI”, 3 Settembre 1896 — S. Stefano re. 
Leva il sole alle ore 337 m. - Tramonta allo 64i & 
Teva la iano alle oro GI > Tramaeto allo 382w 
Eeco le consuete predizioni di Mathieu de la Dròme 


per il meee di 
Settembre. 


S Dal 1° al 4 continuazione del grave periodo co 
minciato il 27 agosto. Elevazione sempre più sensi- 
bile del livello dei fiumi e torrenti dell’ Europa oe- 
cidentale con timori di piene. 

Bel periodo al plenilunio, che comincierà il 4 e 
finirà il 1%, Caldo moderato. Venti deboli il 7 el'11 
sull’ Oceano e sui Mediterraneo, Partenza dalle sta- 
zioni balueari, 

Periodo avente una certa analogia col precedente 
all'ultimo quarto di luna, che comincierà il 12 6 
fininà il 18, Partenza definitiva dalle stazioni termali. 

Abbassamento della temperatura verso il 15. 
ma poso abbondante verso la fine di questo pi 
sulle sommità alpestri. Moditerranoo e Adriatico 
agitati, 

Periodo piuttosto rentoso che piovoso al novilu- 
nio, che comincierà il 18 e finirà il 25, Ventoso s0- 
prattutto il 24 (equinozio di autunno). Mediterraneo 
grosso nei paraggi doila Corsica e della Sardegna, 

Stretto di Bonifacio da evitare; canale di Mes 
gina difficile a traversare verso la fine del periodo, 

Adriatico agitate. 

Navigazione faticosa tra la Francia. meridionale, 
l'Algeria centrale ed cecidentaie e la Tunisia. 

Folate di vento nelle regione delle Alpi. Neve 
nell' Alto Piemonte. Ancoraggi marittimi di brove 
durata in tutti i porti del Continente europeo e in 
quelli del nord del littorale africano, 

Disastri marittimi da temere, 

Bel periodo al primo quarto di luna che comincierà 
il 85 e finirà il 8 ottobre, Mari generalmente calmi. 

Mese variabile dal 1° sl 4; generalmente bello 
dal 4 al 12; verisbile dal 12 ‘al 18; cattivo dal 18 
al 25; bello dal 25 al 30, Caccia, pesca marittima 
0 fiuviale favorite dal tespo duraute la massiza 
parto del mese. Crescita doi corsi d’ acqua tale da 
inquietare dai 1° al 4. Igiene da osservarsi al cam- 
biameuto di stagione, i 
= 

BOLLETTINO MEFRORICO 
1 settembre 1608 

Euzopa prossione basta Non, 
Baviera, 160 Monaco, 

Italia Bi ore: barometro quasi stazionario Nord, poco 


Areungelo, elevata 


_——___:-«» 
— Temperatura nelle provincia e all' estero - 
Dalle ore 7 del 31 agosto 7 del 1, settembre: 


è 
Hi 
È 


Napoli 
Cagliari. 
2 8 | 207 [[Psfonno 
All'estero oro 7 del £ 

16 Turco... 


OSSERVAZIONI OEOMETEGROLOGIOTE 
dci Laboratori dolla Dis. doîla Sanità Pubbi, (Mama V.) 
11 1, sottembre 1698, 
Temporstara delllarie | masso 3i4 Mimi 168 
= metri LI sopra il scolo | osserrata a ore 18 sio 
Tecnp. del suolo osservata ) m. 0 im. Ulm. (op 080 
ad ore 15 alla profondità di | mai | 2A1 Fas Do) 


Sciarada-Sonetto. 
Di ascondo un ingorto bevitore 
Che tutto il primo atava all'ostoria, 
Colpito da uno tera malati 
Tu fai puato d'andarò el Creatore, 
Polodt gli fe’ una visita Îl dottore 
E di guaririo non trovò la via 
Consigli la famiglia onesta © pla 
Di mandare a chiamare il confessore. 
Quosti, giunto, si volso al moribondo 
— Coi nemici far pace è di mostieri, 
Gli disse, prima di lasciare il mondo. 
II boritor lo guarda 0 lmperrababile 
Dico al prote che ha in man gli uffici fnteri: 
— Porgotemi un bicchier d'acqua potabile! 
cd 


Bpiogazione dal Passatompo di lari: 
MONTE - MENTO. 


_Palazzo di Giustizia 


Tribunale penale - Presidenza Gonnella 


Mondo finanziario. 

Questa mattina, come già aununziammo, comincio 
rà avuuti la La Sezione feriale (Aula Assise ordina 
tia), la discussione del processo a carico del comm. 
Giacinto Frascara, già amministratore delegato del 
Credito Mobiliare. 

Le imputazioni sono due: 

a) quella contemplata dall'art, 247 n.1 0.8 Cod. 
Comm. che è in relazione all'art. 164 del Codice me- 


desimi 

È) quella contemplata dellurt. 293 Cod. penale, 
la quale ultima imputadione è volgarmente conosciu- 
ta sotto il nome di aggiotaggio, 


"ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Direzione delle Jen! navali Spezia. - Forni- 

tura di Mppeto liuolem di coloro alto m. è 

into. 4 è È, 6 colla per uttaconzio. L. dai re. 
Diretiono generale Opore Haraaliche. - Stagazione 

È rto-sanalo Chrsini dal 106 ai 1002 Presan- 

to L. 290.008,78. Votati 19 Settembre. 

adiiorincta gi Atcoli Piseno, - Riteso di viniealme 

'appalio dolla manuicaziono delle strade peorigosal 

18 0106) sa L. 020050 aio. Fatti BI sori bre, 
Comoorso al posto di notàlo nel somune di Cestal Vam- 

pegnazo distretto notarile di 8. Maria Capua Volora 


ROVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


I più vecchio abitante di Berlino, 


E' uu calzolaio, di nome Preuzler, che ha co 
Iebrato giorni sono Îl suo 10 natalizio, 


. E' ancora abbastanza svelto © robmeto, SI alza 
in generale la mattina allo 6 12 © fama a pipa 
dopo aver preso il caffè. Durante il giorno meta 
a badare alla casa perchè sao figlio e sna nuora 
sono occupati altrove. Non dorme dopo pranzo, 
ma va a letto presto, ossia alle 8 112 pomeridiane” 

Pino a quattro anni fa Pronsler continnò a fa: 
re il suo mestiere, che abbandonò soltanto dopo 
la morte della sua terza moglie. 

Non pres parte attiva nelle gnorro della lj- 
bertà, ma era iscritto nella Landstar 

Die anni fa ebbe unas grave] malattia di in- 
fiammazione polmonare e etto mesi er sono foce 
gna paia lussandosi un pisde, cd è ancora 
lebole. 


Della sua famiglia non rimangono vivi che 
figlio e due nuore. A 


- COSE LOCALI 


Le acque potabili nell'agro romano 
IV. 

Però non è da tacere come le tanute minori le 
cui acque confluiscono nell’Arrone, quali sono 
quelle di Aalvicino, Centode, Pollina, Foramo, Cor- 
nazzanello, Fontana Murata, Cornazsano, Bandita 
di Galera, Quartaccio di Santa Brigidg © Casaccia 
contengono appena uno v due fontanili, é percidi 
scarseggiano di acqua. E' da osservarsi come que- 
ste siano, a confronto delle altre di piccola saton- 
sione, eccetto Fontana Murata che misura 1634! 
ettari, non mancando, però ovanque della sorgive 
che potrebbero essere adoperata con vantaggio,! 

Nel latifondo della Casaccia, proprietà Tittont,{ 
di ettari 746,31, vi è, ad esempia un solo fonta- 
nile, questo però viene, nella località di Prati, 
alimentato da una sorgente abbondantissima di' 
acqua. 

Più verso Roma, fra le varie tenute le cui acque 
vanno a gittersi nel notevole foseo di Galora, la. 
più abbondante di acque è quella chiamata di 
San Nicola, proprietà Aldobrandini, ettari 2185,20. 
Vi si rinvengono sedici fontanili: i primi tre con- 
vengono nel fosso di Torre Spaccata, il quarto 
alle Cerquete, il quinto nel tosso deila Vitellara, 
il sesto sotto la Cascina, il settimo sotto il Casale 
dell’Ospedaletto, l’ottuvo vicino al quinto, il nono 
sotto il casale di Acquaviva, il decimo nella ri- 


| serva nuova di Mozzo, l'undecimo alla Moletta, 


il duodecimo al monte del Forno, Vi si notano 
tre sorgenti altresi: una in prossimità del bivi 

detto della Moletta; la seconda presso il fosso 
detto di Mariolo, e la terza vicino al torrente 


Capitolo di S. Maria in Traatevero, che 
ettari 732,14 di estensione, Vi si enumerane cine 
que fontanili con acqua perenne; uno detto del 
Casale, Pescato, Brillante, Albucceto e di Galera, 
oltre due sorgenti che si sperdono nella campa- 
a Porcarsocia, pro- 
08 e sono situati 
lità dette di Valle Bagnata, Casalotto, 
Pantanella, ino, Carrozze, Casale, Manzo 
lupo. Vi si auno anche quattordici sorgenti, 
oltre le altre sotte che alimentano i fontanili sun 
nominati. E' fama che una sola di queste sor 
senti abbia, nello assetio di Roma del 1849, ser 
vito di abbeveratojo ai cavalli dell'armata francese, 
il che prova dover essore assai abbondante 

A Santa Rufina, proprietà Mazzetti, ett. 597,55, 
si contano cinque fontanili: tre in comune con le 
tenate di Porcareccia e Paola; due alimentati da 
neque sorgivo allacciate con relativi bottiai è 
condottare, appartenenti esclusivamente alla to- 
nuta suddetto. Ssi fontanili trovansi alla Bot: 
laccia, propriotà Doria, di ettari 589,92 iu soper- 
ficie, fontanili alimentati totalimeate da sorgenti 
regolate con bottini e condottare. 

‘Altri tre fontanili innominati trovansi nella 
tenuta di Cacciurella, proprietà Chigi, ott. 84288, 
ed altri tre, pure senza nome, alia Murutella, 
proprietà Pallavicini, che si estende per 36495 


ettari, 

Le Mmitrofe tenute di Selce. Pieosarello, San Co- 
simato, Santa Ceoitia, Masea Gallesina, Massimil- 
la, Poregrecciaa, Massalupo, Bosca di Baccano, 
Castel Malnome, Del Bufalo, Santa Oroce, Vitelk, 
Monte del Forno hanno pochi fontanili, ma quei 
è là sorgive abbondantissime, per cui dall'aggre 
gato di questi fondi minori venne opportuna 
mente istituita la domocw2ta di fanta Cecifa. 

Fra i latifondi che hanno per cemtro massimo 
di decorso kiraulico il fosso detto «della Pisana, 
troviamo a Palmarola, proprietà del Capltoio Va- 
ticano, ettari 409,60, anche tre fontanili: uno a 
confine con la Locchina, un secondo sotto il ca- 
sale, il terzo detto del Marmo. Tre estatono in 
buono stato sa Sant'Agata, ed egual numero a 
Val Canuta: uno sul fosso che vione do Prima 
Valle, e due altri lungo il decorso del fosso che 
traversa l'intera tenuta. Casetia Mattei, proprietà 
6. Spirito, ettari 1160,08, conta tre fontanili che 
hanno esito nel fosso detto della Pisana, ed uno 
verso fl sito della Torretta. Fornite anche di acqua 
abbondante e buona a bersi sono le altre tenn- 
telle di questa zona, che rispondono ai nomi di 
Pigneto Sacchetti, Brava. Torretia Massima, Tor: 
revecchia, Mimoli, Casal del Marmo, Maglianella, 
Podica della Maghianella. 

Più doviziose assai di acque potatili 0 in sor 
genti, 0 raccolte in fontanili, è quella zona ascal 
vasta dell'Agro Romano che a destra del Tevere 
a monte di Roma, viene acsentreta nel hacino 
idraulico del fosso della Crescenza. Sei fontanili 
possiode la Giustimiana, proprietà Boncompagni, 
ettari 51594. Buon Ricovero, Acqua Travers4, 
Lucchina, Pino, Orescenza, Ospedalztto, hanno da 
tre a quatiro fontanili per ciaschedune. Nella li* 
mitrofa Sepoltura di Nerone, proprietà Capitolo 
Vaticano, ettari 691,49, vi sono chigne fontaalif 


=_= 
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(Currer Bell). 


JANE EYRE 


ROMANZO 
— 


Egli si era degnato di darmi una spiegazione, 
quasi di chiedermi scusa. 

Velli provargli che non era indifferente a quel- 
l'atto cortese. 

— Non chiedo di meglio che di divertirvi, si- 
gnore, se vi riss00; ma come volete che sappia 
quelle che v' interessa ? Interrogotemi e vi rispon- 
derò come meglio posso. 

— Accettate che io abbia il diritto di faria an 
po' da padrone? Acoettate che lo possa essese 
qualche votta brusco ed esigente per le ragioni 
che vi ho esposte: prima perchè ho più anni e 
potrei essore vostro padre; poi perchò bo l'espe- 
rienza che insegna la lotta, perchè ho visto da 
vicino molti individui e popoli, finalmente perchè 
do percorso metà della terra, mentre val siete 
rimasta sempre confinata con le stesse persone 
nella stessa casa. 

— Fate come vi piace, signore. 

— Non è una risposta, 0 almeno è frrîtanta, 
perche evasiva; rispondete chiaro. 


anziano di me e conoscete meglio il mondo. La 
vostra superiorità consiste nell'uso che avete fat 
to del tempo © dell'esperienza. 

— Boo ua risposta assennatà. Ma non am- 
metto Îl voetro principio, perchè mi sarebbe sfa- 
vorevole; ho fatto un uso negativo di quei due 
vantaggi. Mettiamo do banda ogni superiorità; 
vi chiedo soltanto di accettare di tanto in tanto 
i miei ordini, senza offendervi col tono di coman- 
do; dita, volete? 

Sorrisi e pensai che il signor Rochester era un 
tomo strano e dimenticavo cho ero lì per rice- 
vere i suoi ordini dal momento che mi pagava 
per questo trenta sterline l'anno. 

— Poco un sorriso che mi piace, ma non mi 
basta; parlato. 

— Pensavo, aignore, che pochi padroni ei cre 
dono di sapere se la gente che pagano è conten- 
ta o no di ricevere f loro ordini. 

— La gento che pagano? Che vi pago forse, 
fo ? Abi «i, me n'ero scordato. Ebbene, per que- 
sta ragione mercenaria volete accordarmi di farla 
un po' da padrone ? 

— Per questa ragiona, no, signore; ma perchè 
avete dimenticato che dipendevo da voi. Sì, ve 
lo consento di tutto cuore, perchè vol cercate di 
sapere se fl sorvo è felice della sus sorvità. 

— Consentito dunque a dispensarmi dalle for- 
me convenzionali, senza peter za ‘omissto» 
ne per ana {mpertinenza 

— Sono certa di non confondere mai la wan- 


— Ebbene, signore, non credo che abbiate il | canza di forma con l’impertinenza. Mi piace la 


diritto di darmi ordini, soltanto perchè sicto più | prima di quello coso; in quanto all'altsa, nessu- | 


na oreatara libera può tollererla, neppur per da- 
naro, 

— Errore! la maggior parte delle creature li- 
bere accettano tatto per Îl danaro. VI eonsiglio 
# non proclamare giudizi generosi, di cui non 
potete giudicare l'eeattorza. 

“ Ma visono grato della vostra rispoeta, tanto 
per quello che esprime, quanto per il modo in 
cui l'avete fatta, perchè avete parlato sincera- 
mente. Su cento sottomaestro, forse neppur una 
mi avrebbo risposto con tanta franohessa. 

“ Ma non crediate che vogita adularvi. Sesiete 
fatta diversamente dalle altre, non è merito vo- 
stro: è opera della natura. a 

“ Eppoi ancora non posso dire che siate mi- 
gliore delle altre: forse aveto difetti intollere- 
bili per controbilanciare le buone qualità! 

— Forse anche voi ne avete — pensai. 

In quel momento il mio aguardo incontrò il 
suo; egli lesse il mio pensiero e vi rispose come 
se lo avessi espresso con parole. 

— Sì sì, avete ragione — disse — ho io pure 
molti difetti; lo so e non ceroodi scusarmi. Non 
ho diritto di esser severo con altri; 1 wiei atti 
e la vita che ho condotta in passato dovrebbero 
fermare Îl sorriso sulle mie labbra; non dovrei 
criticare troppo severamente altri e riportare gli 
sguardi sul mio proprio cuore. 

“ Entrai, o piuttosto — perchè 1 peccatori ei 
studiano di riportare il tastmo sulla fortone è 
sulle circostanze — fui precipitato s vent' angî 
su una via perfcolosa, e dopo non ho mai ripresa 
quella retta, mia avrei potuto ‘eeser diverso da 
quello Che scno, avrei potito esser buono come 


la pace dol vostro spirito, la purezza della vo- 
stra coscienza, Îl vostro passato senza macchia, 
Bambina, un passato sensa macchia dove essere 
un tesoro prezioso, una sorgente inesauribile di 
felicità, non è vero? 

— Com'era, signore, il vostro passato, a diciot- 
t'enni ? 

— Fre bello e limpido; nessuu' acqua impura 
awevalo trasformato in una fotida gora. Ero vo 
stro egualo a diciotto anzi; la natura mi aveva 
fatto per esser daono, signorina Eyre. e vol ve 
dete che non sono tale; ma i vostri occhi mi di- 
cono che non lo vedete, perché, & proposito, ba- 
date ali'espreszione del vostro aguamio; io lo in- 
terpreto rapidamente. 

“ Cseflete a quello che sto perdirsi: non sono 
cattivo; non cercate in me uno di quei pirtnetpi 
dei male, no. Grazie allo circostanze o pinttosto 
alla ma natura, sono un volgare peccatore, im 
merso in tutte le dissipazioni meschina che cer 
cano ! rfechi per rallegrare la loro viîa. 

“ Non vi meravigliatose vt-confesso tutte que- 
sto coso; sappiate che nel corso delia vostra vita 
sarete scelta spesso per confîffcute involontaria 
di molti segreti. — 

“ Molti sentiranno come me, che non ziete fatta 
per parlare di voi, ma per ascoltare le altri 
confidenze; capiranno che voi non le ascoltareto 
con malevolenza nè con disprezzo, ma con uma 
naturelà fimpatia, che consola e incoraggia, hen- 
fi droni vivamente. 

= potete come amete potuto tn 
dovinaie tutto did ? 


— Lo so, e per questo continno cosi Litera 
mente, come ee affidassi s on giornale i mk 

“ Voi direte che avrei dovuto dominare le cit 
costanze è avete ragione, noi ho potuto; quandi 
la fortana mi ha colpito, avrei dovuto rimane 
freddo e sono caduto nella disperazione. 

« Allore è cominciato fì nio abbassamento, ©. 
ora, quando un imbecille vizioso eocita in me il 
diagusto con i suoi vergognosi Dagordi,.non posso 
vantormi di esser meglio di lut. 

“ Sono costretto a riconoscere che lai ed ie 

i allo atesso Ivello. 

2 Perchè non sono rimasto saldo? Dio-sx #8 


ta, se. Ma perchè pensarvi, 
come sono? E del resto, poichè la x 
negata, ho dirttto di cosasro nella vita Il piace 


— E' possibile, 
#00 6 dolce, è ne troverò uno così 
come ti nfele selvatico raccolto dillo 
foreste. 

— Guardate che non vi pita malto amaro. 
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chiamati Riserva di Casa, Fontanile Vecchio, Nuo- 
so, Quarto degli Ebrei, Ospedaletto, Sorgenti in- 
tondottate nella loro origine dànno vita a questi 
fontanili, el il sopravanzo termina coi maggiori 
rhe si trovano in tenute. In vicinanza del fosso 
jetto Pascolaretto vi sono molte sorgenti, che per 
non essere affatto regolate formano acquitrine. 

Dove fange da gran collettore di acque il fosso 

l'Isola Farnese detto Valchetto, trovasi la te- 

ta di Valca, proprietà Ferrajoli, estesa per et- 

tari 129327, ha quattro fontanili perenni ed în 

ottimo stato; tre all'Olgiata; un solo fontanile 

iascuna banno le tenute di 7or Vergata, 
careccio, 

Dal territorio di Serofano proviene l'importane 
ke corso d'acqua o torrentaccio detto della Mola. 
Questo raccoglie lo acque di Pietra Pertusa, con 
în fontanile @ tre abbondanti sorgenti perenni di 

ie d'acqua per ciascuna; dei tre fon- 

tanili di Monte Okiiero, e dei soli fontanili di ot- 
tima fattura a Prima Porta. 

» Frassinsto raccoglie il sopravanzo 

li tre importanti tenute, vale a dire dei 

fontanili di Proerjo Vecchio, dei quattro 

‘uoro e di Malborghetto, proprietà del 

ettari 814,19 e di altri teni- 

è abbondanza di acque po- 

rurali atta a costituire la 


Dott, Giuseppe Finto. 


UroNAGA DI RoMA 
LO PESTE PEL XXV ANNIVERSARIO 


ra generale di tiro a segno. 
del tiro a segno pubbli» 
festo in tutti i Comuni del 


Roma, sotto gli auspici del Re e 
la ssconda gara generale del 
> nazionale 
triottica festa delle anni e 
cia degnamente al 
vvenimento più grande d 
oetri, alla celebrazione del XXV n 
fi tituita a sò stessa e 
rdando alla glor 
razioni, colla st 
che cond 


nti mi- 
i; ecu» 


palmente il 
popolare : a v 
ca le utili riforme, a voi l'aasi- 


ogni perigliosa 
pronti ed addes e armi p 
Viva l'Italia! Viva il Rel 
1 setter 
La Direzione 


c, del l 
la — Comm. Sil- 
Ilena, dirett. gen, 


geo. del 
, dir. geu. dell'istr. superiore. 


do 


A 
{l questore. i 
srebinieri eà il comandante 


endere gli ultimi 
raziene della gara. 


Una grande novità del concorso di quest'anno 
aarà l'intervento alla gura delle signore, che, per 
EI rale, potreano Iscriversi al 

ber 


» Stato Maggiore di comporre Il 
grandi istico per i vari premi desti- 
nati ai vincitori della gara. 

Il diploma contiene: 

A sinistra la stella d'Itylia che profeta i suoi 
raggi sopra uno seculo che presenta la veduta 
lel Campitoglio. 

figara rappresentante l'Italia in 
dà la palma al vincitore 


Attorno allo sendo sono riportate le parole fa- 
tidiche di Vittorio Emannele “ a Roma ci sismo 


Questo diploma è di una esecazione semp 
che fa risaltare maggiormente fl soggetto arti- 
stico. 
E stato aperto uu ovncorso fra i litograti del- 
quseto lavoro, 


Le rappresentane 
ì andiona 


La giornata del XX Settembre. 


La cerimonia dell'ingagurazione del monun 
tdi p la mattina del X0 settevi 


, sarà tra- 
collocata a 

posto. 
Alle ore 16 del giorno 20 pei muoverà il corteo 
per recarsi a Porta Pia, ove avrà Inogo l' inau- 
carazione delle lapide e della cclonna commemo- 


1 concorso delle bande, 


oi giardino del Lago s Villa Borghe 
ssugnrats la gara delle bande musicali. 

Notevole il concorso del pubblica 

Facevano parte del Giarì il cav. Vessalla rap- 

tante Îl unibistero della pubbifea istruzio- 
ne, i mpes 
Milaioli, Monalti, Pogx: 
Presero parte al 
biena (prov. di Ar 
Pierazzu o di Castiglion F 
Arezzo) diretto da Materazzi Giovanni e 
quelle: di San Pietro in Casale (Bologna) diret: 
lore Antonio Marzocchi. 

L'esecazione dei rispettivi programmi fu assai 
lodevole e provocò unanimi appiansi. Specialmente 
appleadito il concerto di San Pietro in Casole, 
trovato intonato e abbastanza aicuro. 


—__—— 


Temperatara di iori — Dall'Osservato 
do del Collegio Romano: Termometro cantigredo 
— massimo: 81,9 — minimo: 184. 

Il tramway S. Silvesiro-Perrovia — 
lggi, come sonunstammo, Prà attivata provvi- 
oriamente con trazfone a cavalli lu nuova linea 
i tramway S. Silvestro-Perrovia. 

N tram percorrerd le vie di Capo le Case, Por- 
+ Pinciana, Ludovisi, Boncompagni, Quirtino Set 


la, Venti Settembre, Goito, Cernaia, Volturno, 
piazza Termini, Stazione (arrivi). 

pa ga della corsa sarà di 15 centesimi. 

Teri stesso peraltro sulla medesima linea ebbe- 
ro Inogo le prove ufficiali del tramway elettrico. 

Erano presenti i signori comm. Cavallini, pre- 
sidente della Società tranways-omnibus, il comm. 
Pouchaio, gerente della Società auglo-remana per 
l'iluminazione di Roma, fl prof. Mengarini, il si- 
gnor Pealet, ietà tramwaya- 
omnibus, l'ing. Fucci e l'ing. Kros, rappresentante 
della Società Thomson Houston, 

La corrente alternata presa dalla trasmisaione 
elettrica Roma-I'ivoli, è stata convertita in cor- 
rente continua e convogliata nelle vetture, lo 
quali, abilmente manovrate dall'ing. Kros, per- 
corsero l'intero binario dei quartieri Ludo 

esta nuova, grandiosa applicazione della cor- 
segna un trionfo non solo della 
rana, la quale soguendo i piani 
, Mengarini, ha trovato modo di 
atilizzare durante il giorno le forza di Tivoli, 
ma è bensì una applicazione industriale affatto 
nuova, permettendo di utilizzare a grande distan- 
uliche anche per scopo di trazio- 
il noatro paese dall'uso fino a 

tempo indispensabile del carbone. 
esperimenti saranno gseguiti con la mag 
torità onde fra pochi giorni il tramway 
elettrico sia in grado di funzionare regolarmente 
sull'intiero percorso con piena sicurezea del pub- 

dlic 

Per la esonerazione della chiamata 
alle armi. — In occasione di chiamate alle 
armi per istrazioni di militari in congedo i 
tato, fl w ro della guerra dispose che potes- 

in via eccezionale, essere inviati ad altra 

amata, «d anche a seconda è 

oro che, con speciale certiti 

al rispettivo Di 
densa, di trovorsi in tali condizi 

tuna che la loro partenza sarebbe stata indubbia- 
è cagione di grave disagio economico alle 
ato il casò che alcuni militari 
anti di Distretto esonerati dal 
mata in base a certificati dei 

i si venne a riconoscere ls inesattezza 

i comandonti stessi ebbero a revoci 

ssione e precettare quei militari a pre- 
alle armi por prendere parte all’ istra- 


el’ esonerazi; 


tale beneficio, 
nuto da un 
diseipli ma torna anche a detrime 
e, escluso dal be- 


ato ope 
are ai sindaci della provin 
A nel rilascio dei cel 


0 di Tor di Quinto. 
è dell’ autorità militare 
lie ore 6 alle 


a a loro di- 
ci di tiro e dove apposito 
dellà Società fornirà loro armi e mu- 


i di nuoto — Stamane ne! Tevere 
mogo gli esnmi dei soci e degli allievi 


mento d 


L consisterà in una nuotata di resisten- 
rà dalla foce dell'Aniene per il 
l'Acqua Acetosa per il secondo, 


‘tito per Valmontone 
cenzo. 

Pap fato al vescovo di Pavia, 
monsignor Ribaldi, una m ia d'argento, la» 
voro finissimo © prezioso di bulino, rappresentan- 
te il nuovo gran convento dei benedettini eretto 

0. 

— il Papa la nominato cavaliere di S. Gre 
gorto Magno il signor }ieuo Eamarini, asscssore 
comunale di Montorotondu 

Convitto Massimo — All'Istitato Masimo 
alle Terne dove s' impartisce ento liceale, 
ginnaziale,, tecni elementare conforme ai pro- 
gramni governa! nel prossimo anno scolastico 
15-06 oltre gli alunni esterni e semi-convittori si ac- 
cettoranno anche i Convittori. Per informazioni e do- 
mande rivolgersi sila Deremone dell'Istituto stesso. 

La risse ai vinie Priucipessa Mar- 
gherita. — Verso le 11 di fersera al viale Prin- 
cipcees Margherita mentre i soldati dell'11° fanteria 
Di Pasquali Pietro e Maliso Sebastiano stavano pre 
dendo il caffè da nu venditore ambulante, vennero 
a quistione per vecchi raocori con i fratelli Sanelli 
Antonio di anni 27 è Augusto di 22, scalpellini. Co: 
storo che ereno in compagnia di altri giovanotti 
fecero addosso ai due seldati ed il Sanelli Antonio, 
disarmato il Di Pasquali Piotro gli nasestò vari col 
pi di sciabila ferendolo alia testa 

Iutanto socorsero le guardie in borghese Ovidi 
Francesco e Bisi Lazzaro, Quest'ultimo riusciva 
& disarmare il Ssuelli, par buscandosi un morso alla 
mano destra. 

Furono tatti condotti alla Sezione di P. $. deb 
l'Esquilino. 

Uolteliata aisma — Tersera fu traspor 
tato all'ospedale il muratore Bardi Alfredo di anui 
28, ferito al con un colpo di coltello. 

Il Baldi junziare il auo feritore. Di- 
cniarò soltanto ai essere stato forito in via Luigi 
Santini per iguoti motivi da uu individuo che non 
conesce, La questura indaga. 

Rastonate in via del Neofiti — Il lu 
strascarpe Proietti Gregorio di anni 69, da Vitor- 
chisno, iu via Neofiti, alle 5 112 litigd con un in 
dividuu che conusce solo di vista. 

Costui lo colpiva al braccio sinistro con ‘un ber 
stone producendogli una grave contusione, 

Tra donne — Penn: 
41 da Velletri, nella sua abitazione in via Silla n. 
4 int. 8, per ragioni di interesse venue ieri a que 
stione con una coinquilina, certa Muidacotta Libe- 
ruta. Quest'ultima afferratala pei capelli le dava un 
furibondo morso aila faccia. 

La Pennaochioni doveste ricorrere all'ospedale. 

Ferimento in via $. Teodoro — In via 
8. Teodoro certo Umberti Augusto, d'enni 9, mentre 
stare givoenudo suia strda, rimase ferito alla fron 
te cen une sassate, scagliato de mano ignota. 

Guarini in 1% giorni. 

Una frastewta. — loi mattino, alle 10, sul 
Corso Vittorio Emanucle, il coochiere del tram nu 
mero 13 colpì ona la frusta, senza apparsute motivo, 
il regazzo decenue Amedeo Marconi, ferendolo ab 
Focchio sinistre. 

Il poverino fa trasportato dalla madre alla Con- 
sola: dove fu giudicoto gueribile in 10 giorui. 

LI fi. — Lu via de' Marsi N. 18 abita con la 
sua famigita i nrurature Ernesto Laudici, 

Ter un cane — Gu grosso mastino — addentara 
ln figlia del Landici, Lia, una gruziosa bambina di 
circa 4 anni. 

‘Alle grida della bambina accorse î1 padre, ma il 
cane si alanciava asche contro di iui, mordendolo al- 
la mano destra. 

Ye avranno ambedue per 10 giorni. 

La disgrazia del eavasore — Nella te 
nuta di Torre dì Valle fuori Jr 8. Paolo, fl can 
vaidre Bocci Angelo d'anni 27, da Macerata. men 
ire lavorava in uns cava di possolana fu improv- 
visamento investito da una frana. 

Soccorw dai compagni fa traspartato alla Cons 
lazione dove ei riscontrò dio aveva riportato una 
contain lombare. ni 

Ne avrà per 20 giorni di cura. 

L'tavestimonto in Pinzza Vonezia — 
In piazza Venezia il valocipedista Metalli Cesare, 
abitante nella vaccheria fn via Giulia 142, lerî mat- 
{ina investiva col velocipede la guardia municipsto 
Pontari Pietro producendogli contusioni alle gunbe 
guaribili £b dieci giorni. 

Il Metalli fa arrustate 


mi Costanza di ani } 


Investimento in via Umbri: n 
| segna Bussechi Giovanni, d'anni 45, da Borgo 
'elino, in via Umbria fu investito da un birroccino 
condotto da un ufficiale dei bersaglieri. 
; Il Basacchi riportò lievi escoriazioni alla gamba 
lestra, 

Alla Consolazione — Di Tommasio Luigi, 
deviatore ferroviario nella stazione di Lunghezza, 
nello scendere in cantina con una bottiglia in mano, 
accidentalmente cadde ferendosi alla mano destra, 
Guarirà in quindici giorni. 

— Il cuoco Cavalli Cesare, di anni 50, da Busse- 
to, nel magazzino De Gregori in via Arenala 49, 
mentre stava lavorando cadde battendo con il petto 
ad una botte. 

Alla Consolazione gli si riscontrava rottura della 
sesta costola destra. Guarirà in 20 giorni. 

A Sant'Antonio — L'ostessa Bargelletti Ce- 
leste, di suni 18, nella propria abitazione al Co 
d'Italia n. 5 nel tagliare un pollo si ferì l'indice si- 
nistro. Ne avrà per 10 giorni. 

— Il bambino Serpino Luigi, di anni 8, in via 
Tiburtina 56 cadde dal letto forendosi la' fronto, 
Nulla di grave. 

Carte da parati (Vedi avviso quarta pag. 


_ Piccola Cronaca di Roma — 


Finsica. — Ecco fi programma che eseguirà que- 
sta sera la banda dell’11° fanteria in piaza Colonna, 
dalle 20 172 alle 22: 

1. Marcio “ Ideale , Stromei. 

2 Sinfonia “ Semiramide ,, Rossini, 

8. Quintetto di concerto: Mabellini, 

4. Finale 2° “I Foscari, Verdi. 

5. Pot-pourri “ Boccaccio ,, Suppé. 

6. Valtrer “ Forrant,, Ep 

Prima e secorda vendita volonti: 
ria nei giorni di martedi 8 e mercoledi 4 set- 
tembre alle ore 10 ant, nei locali terreni di vis Do 
Crescenzi dal n. 18 a 18. Dette vendite comprendo- 
no ricca mobilia e tappezzeria nonchè argenterie, 
ori è gioie, tutto appartenuto al fu cw. Carlo 4- 
grestini. 


Il perito incaricato Francesco Balmes, 


TEATRI DI ROMA 


VALLE — Na luna ‘e mele colle sue disastro 
se fusi ha fatto passare ierser due ore di schietta 
allegria al pubblico di questo teatro, 

Stasera un'altra novità attrentissima. 

Si rappresenterà Va bella penzata riduzione per 
la compagnia Pantolena di Camere ammobigliate. 

QUIELNO — Dopo un mese di riposo questo 
teatro si è aperto iersera davanti ad un pubblico nu- 

delle grandi occasioni, cosa del 
pel Quirino. 

La compagui vina, quasi comple- 
tamente riu vi ha trovato un'accoglienza fo- 
stosi N ta, perchè composta di buoni ar- 
tisti i quali hanuo tutti gareggiato per la buona 

riuscita dell'operetta: La figlia di Musto) 
, fra contiuni applausi 0 


resto ni 


Stasera terzà ri nto prima la nuova ope- 
na di mie 1a incontrato ultimamente 
‘a UD emorine successo, 
— I cinqu che'iureate 
roto pubblico in questo popola 
anche stu 


artite di ieri ri 
Tipo blico si diverti assai alle 
re Paolue: inso in una botte. 

Opgi spettacolo straordinario per beneficiata di 
Giulio Mazzoui il qualo dope le duo partite soster- 
rà uua sfida di lotta contro Giorgio Crais. 

La prima partita è cosi composta — rossi: Fran- 
oeschini, Resi, Paoluoci — turchini: Travaglini, 
Nardini, Gianni, 

Seconda partita — rossi: Mazzoni, Nardini, Besst 
— turchini: Dirani, Martini, Torabel 

Pico-Fabrim 


ate del giuocato» 


SPETTACOLI D'OGGI 
orv ei 11 
ustafà, ore 21 
_ 1 oinque taliemani, ‘ore 
Sferisterio Saltustiano. — Giuoco gi pallone -17 
aa sparita 1 Villa Borghoso - Îl biglietto dal Panora= 
bdo ingrosso alla Villa dal cancello di P. del Popolo. 


DA AFFITTARSI ti ioni 

nel palazzo tn via Mar- 

cedo Num. 9. 

Riano 3° — Appartamento signorile composto di 
Num. 8 camere e cucina, ingresso prospiciente 
via della Mercede, 

Piano 4° — Appartamento di Num, 9 camere 6 
eucina con ingresso dalla via del Moretto. 

Due appartamenti di 6 camere € cucina, 

Un appartamento di 8 camere e cucina con 

ingresso dalla via Mercado Num, 9. 


Ri 


AMMEZZATO, Grandissio Salone avente son 
I 4: ‘* dottara per il gas e relativi lam- 
podarii, comodo per uso stireria, utfcio notarile, sr 
tone per Circolo. Per trattative rivolgersi Via Are- 
nola N. 41, soala A, int. è. 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o eamere 
d'aftittare, cavalli, pianoforti 
od alirl oggetti da vendere, 
Sordato che li scnsalo più sollecito ‘© di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economiei del Po- 
polo Romano. 


Ultime Notizie 


Per ordine di S. M. il Re, tutti i Prineipi e le 
Principesse della Casa Reale si troveranno in Bo- 
ma pol 18 ssttembre. 

"meno di qualche incidente Imprevedato, sog- 

jorneranho in Roma durante le festeil Principe 
i Napoli, i Duchi d'Avsta, i Duchi di Genova, il 
conte di ‘Forino, il Principe Ferdinando e il pio 
colo Conte di Salemi. 

i net 

Lon, presidente del Consiglio dei ministri ar- 

riverà questa mattina. 


Ieri mattiua sono arrivati gli onorevoli ministri 
Sonnino e Morin e alla sera il ministro Calenda. 
E' partito per Venezia l'en. Bartolini, 
na 


ti on, Blane Saracco e Salandra giungeranno 
a Roma questa mattina. 


Oggi, alle 15, si riunirà a palazeo Braschi il 
Consiglio dei ministri 


Ha fatto il giro dei giornali un supposto tele- 
gramma dell'on. Sonnino in ordine al dobito del 
Comune di Catania per ritandi nei versamenti del 
canone daziario. o 

1) telegramma in porola non esiste ; nè l'on. 
Sonnino ha avuto occasione di fare, in ordine a 
questa vertenza, alcuna comunicazione al Comune 
di Catania o di dare alcuna disposizione a quella 
Intendeuza di finansa. === 

Circa i tumulti sicillani. 


Il ministro Boselli si occupò per sciogli le 
difticoltà insorte relativamente all'ex feudo Fau- 
na nei Comune di Bealmonte nel quale ebbero 

> j tamulti narrati i giorni scorsi. 

‘Oxgd fl Coniglio comunale con l'intervento del 
prefetto, dell’ intendente di finanea e di Lo 
gnere dell' ufficio tecnico, hanno secondo le i 
tracciate dal ministro Boselli, adottato una-s0- 
luzione soddiafacente tal quelle popolazioni col 
sistema della fittanza delle terre demaniali divi- 
se in piccoli lotti e a beneficio diretto ed esclu= 
Sivo degli affittuari a condizione che coltivino il 
fondo essi e le loro lie. 

Telegrammi giunti di colà affermano chela po- 
polazione è ora soddisfatta e tranquilla. 


Il banchetto al gen. Bara! Bresoi 


) Brescia, 1, ore23. Nella sala della palestra 
della Società ginnastica Forza e Costanza, annes- 
sa alla Crocera San Luca, ha luogo un ban- 
chetto di 200 coperti in onore del generale Ba- 
Salieri promosse per. sottuemizione fra lo prima” 
rie autorità e notabilità cittadino. 

La sala è vagamente addobbata. Nella parete 
che sovrasta la tavola d'onore, campeggiano i ri- 
tratti del Re, di Garibaldi e di Baratieri. 

Alle ore 18 la sala comincia ad animarsi. 

Alle 18,39 entra fl generale Bavatieri, accom- 
pagnato dal prefetto, comm, Bertagnolli, e dal 
sindaco, conte Bettoni. 

Il momento è solenne, l'entusiasmo generale. 

Tatti i commensali si alzano in piedi ed accol- 
gono il generale con applausi fragorosi. 

Assistono tutte le autorità civili e militari, 
quattro generali, nove colonnelli, dodici maggio- 
fl sedici capitani, quattro tenenti, i deputati Go- 
rio, Molmenti e Bonardi; nessun senatore. 

Îl generale Baratieri prende posto alla tavola 
d'onore è tosto incomincia il banchetto fra i con- 
centi della masica cittadina. 

Il servizio, inappuntabile, è fatto dall’Albergo 
d'Italia. 

Alla fine del banchetto il sindaco conte Bettoni 
salutò, a nome di Brescia, nel generale Baratieri 
il prode amico e cittadino, il duce vittorioso che 
fece trionfare nel continente nero le aquile di 
Roma, Concluse brindando applautito al Re, al- 
l'Italia e al generale Fa-atieri, 

Parlarono quindi, pure applaaditi, il generale 
Santarelli è gli on. Bonardi e Molmenti. 

Da ultimo, Îl generale Baratieri prese la pa- 
rola fra vivi applausi. 

Ringraziò per le cordiali accoglienza ricevute, 
rievocando la memoria della partenza da Brescia 
della gloriosa schiera dei Mille per Marsala. 

Disse voler rendere la Colonia eritrea una se- 
conda patria per gli italiani. Occorre però una 
‘amminfstrazione della giustizia energica, serena, 
patriarcale. 

Feco quindi l'elogio delle trappe sotto i suoi 
ordini, conetatando che davanti al pericolo nee- 
suno si ritira. Le vittorie farono dovute al valore 
Îtaliano, 

Nella Colonia, dove si parlano sette linguo, egli 
propugnò sempre la lingua italiana. 

‘Affermò che la costrazione della linea per A- 
dua sarà fatta senza il concorso del denaro ita- 
liano. ma solanente colle risorse della Colonia. 

Disse essersi ocenpato della quiete della Colo- 
nin collo sfratto dei Laszaristi, che paragonò alla 
vitioria di Cassala. (Appiauri). 

Reapinee l'acenss che egli voglia fare una po- 
litica battagliera intendendo di creare una aecou- 

in Africa. 
do Cassala, distrusse il mercato de- 
Ora la civiltà cresce all'ombra della 
a italiana. 
adimentò di Ras Mangascià causò la sua 


Lasi 

Conclu 
to ed a Brescia, alle cui patriottiche virtù reso 

(Nuovi prolungati applausi e grida di vi- 
va Baratieri !) 

(N) Brescia, 1, ore 15. — Il teatro ran 
de era rigurgitante di pubblico e splendido per 
la serata di gala. 

Dopo il primo atto del Ratckf entrò Îl gene 

Baratieri nel palco municipale 

Venne suonata la Marcia reale. ntti si alza- 
rono in piedi; le signore sventolavano i fazzoletti. 
Fa nn momento solenne; l' entugiasmo era inde- 
scrivibile. 

Questa imponente dimostrazione si ripetò dopo 
il terz'atto. 

Îl generale si trattenne durante tutto lo spet 
tacolo. af n 

Elezioni politiche. 

Y Collegio di Milano. — (N) Milano, 1, 
ore 17,45. — Il concorso elettorale pel V colle: 
gio, scarso questo mattina, si accentaò nel pome- 
ri 

“Faocinlisti adoperarono per la propaganda delle 
donne, le quali distribuivano avanti alle sezioni 
delle schede portanti il nome di Barbato. 

Ki i il risultato: 

Jseritti 8408, Votanti 2410. Eletto Barbato Ni 
cola con 2208 voti. Rossi Luigi, che avera decli- 
nato la candidatara ebbe voti 150, 

Collegio di Sampierdarena — Risultato 
define > Iscritti 5074 — Vota 1791 — Bom- 
brini voti 1488, Chiese 4%. Eletto Bombrini, 


Collegio di Urbino — Risultato di 10 se 
gioni, comprese le due di Urbino, Ioseritti 2476 
— Votanti 1709 — Francesco Budassi voti 875 
e Giacomo Martorelli Voti dispersi 6 con- 
testati 0 schede bianche 77. 

Collegio dd Catania LI — Risaltato defi- 
nitivo — inscritti 2970 — Votanti 1238 — De 
Felice voti 1962, Voti dispersi 6 nulli 26. 

Collegio di Cesena — Risultato ivo 
— Tseritti 8446 — Votanti 98 — Dar 
bato voti 947 — Nulli o dispersi 21. 

Collegio di Budrio — ib ca di baltot 
taggio — Risultato definitivo — Iscritti 4854— 
Votanti 2089 — Costa Andrea voti 1412 è Mizzi 
Giuseppe 622. 

Pensione di favore. 

Il ministro Boselli con decreto di ieri ha sta- 
dilito in via eccezionalissima che alla famiglia 
di Giuseppo Togl implogato arventiio catastale 
nociso In servizio per disgrazia nel Inglio scorso 
sia conceduto un assegno annuo di lire quattro» 
cento pagabili alla vedova e dopo essa el figlio 
fino all'età maggiore e alle figlie sinchò rimar= 
raono nubili. G 

TI osi morì senza lasciare alla famiglia di- 
ritto ad alcana pensione od indennità, 

Dazio consumo 

E' indetto l'esame di concorso a n. 40 posti di 
Commesso di 5.a classe nell'Amministrazione go- 
vernativa dei dazi di consumo nel Comuni di 
Napoli è Roma. 

'osame seriito avrà luogo alle ore è del gior 
no 1. ottobre p. v., presso Intendenze di Fi- 
nanza in Napoli e lioma, secando le norme ed il 
progranma fissati dal Ministeriale decreto 6 ago- 
sto n, 8. 

Gli aspiranti dovranno presentare le domande 
alle Intendenze di Finanza, nella col provincia 
sono domiciliati, non più tardi dell'8 corrente e 
Je Intendenze trasmetterle al Ministero, Direzio- 
ne Genorale delle Gaballe, immancabilmente il 
giorno 16 successivo. 

Catasto 

Sono stati collocati a riposo Baidi cav. Virgi- 
nio, ispettore compartimentaie a Torino e Jaco- 
belli comm. Francesco, ispettore compartimentale 
a Napoli. n 

Personale della finanze 

Undici impiegati della dircdione delle privati 
yo che gi tragavano sale 010 aapectativa, 
jb seguito all'andata fn vigore del nadto 
nico, bono etati nominati magazzinieri di 
di sali e tabacchi; p 49 impiegati vaunero 
nati ricevitafi del lotto. Ss 

Intendenti encomiati 

Sono stati encomiati dalla Direzione generale 
del Fondo pel culto gli iatendenti di finanza di 
Palgno. cav. Bottini Giacoma, e di Benevento, 
IProfse cav. Giustino, pel notevale impulso dato 
al servizio dipendente dalla stessa Dirozione gw 
norale. ù 

R. Marina. 
* Di guardiamarina Coop Filiberto è stato pro 
mogno sottotenente di L 


R. navi armate. © 


A, 
i mo a ona ; 
giuuto a Forsuoli. 
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INFORMAZIONI ESTERE 


LE FESTE PATRIOTTICHE IN GERMANIA 


Il 25° anniversario di Sédan 
(N) Berlino, 1, ore 20,95 — Oggi e doman’ 
si celebra in tutta la Germania la festa nazio: 
nale del 25° anniversario di Sedan. 

Soltanto i socialisti si astengono, e nel minu- 
scolo parso di Reuss (linea primogenita) la, fu- 
sta ufficiale fu proibita ed il principe è partito. 

Il tempo a Berlino fu oggi splendiàé. 

In tutte le chiese evangeliche è cattoliche di 
tutta la Germania furono tenute funzioni reli- 
giose di giograziamento. 

Stamafe alle 10 ha avuto Inogo a Berlino la 
consacrazione della stupenda chiesa votiva del- 
l'imperatore Guglielmo L 

L'imperatore, l'imperatrice, il principe eredi- 
tario, il principe Fitel Fritz,la granduchessa di 
Baden, assistettero alla solenne cerimonia. Essi 
giunsero alla chiesa in carrozze di gran gala, 
scortate dai corazzieri della guardia. 

Le vie lungo il percorso e le piazze erano im: 
bandierate. Una folla immensa acclamò vivamene 
te l'imperatore e la famiglia imperiale. 

Sino da iersera in molti edifisi farono fatte le 
prove per la illamivazione di domani, che riv 
rà splendida. 

Le abitazioni delle vie principali di Berlino 
sono addobbate con gran lusso. 

E così pure le vetrine dei nogori, nelle queli 
sono in mostra i busti dell'imperatore Guglial- 
mo 1, di Bismarck e degli eroi della campagna 
del 1870171. 

‘Anche nello vie più remote della città le case 
sono imbandierate. 

Da tutte le città e borgate della Germania si 
annuncia che i municipi hanno votato somme 
per l’addobbo degli edifici pubblici, banchetti af 
Veterani, doni în dei 

In tutte le officine dello Stato e private 1 r>- 
daci delie battaglie del 70 sono esenti completa- 
mente dal lavoro e percepiscono l'intera merce 
de; gli altri operai sono liberi dalle 4 p. in poi 

Le scnole dopo una breve commemorazione del 
la freno giornata verranno chiuse, 

Tatti i giornali commomorano con entusiasmi 
Sédan qual punto di partenza dell'unità tedesci 

1 numeri speciali vanno a ruba. 

Bismarck ed i veterani americani. 

(N) Rterlino, 1, ore 1885. ,— Il prineipo di 
Bismarck. ricevendo a Friedrichsruhe i veterani 
tedeschi stabiliti in America che si recarono & 
spreesamente in Germania per prender parte alle 
festo 25° anniversario di Sedan, disse che der 
plorava di nun poter riceverli tutti. 

Egli aveva 80 anni; era dba vecchia carcassa 
incatramata e' dipinta, ma il cni legname non 
regge più. Non gli restava altro che stare a ve: 
dere, ma non potendo più muoveret. Altrimenti 
Ri sarebbe recato all'Esposizione di CI 0. 

Avrebbe visto gli Stati Uniti, che di tatti i 
paesi d'oltremare sono i più simpatici pei tedeschî. | 

Gli emigranti agli Stati Uniti stanno bene 4} 
si troyano 8 loro agio, ciò che nou si può diref 
d'altri paesi. 

Parlando della guerra del 79' Bismarck dissa 
che questa aveva rafforzato l'onità icdesca. E 
francesi vi hanno goatribuito a colpi di martello, 
ma i ‘edeschi non devono eesore loro grati perché 
di certo nou lo hanno fatto volentieri. 

“ Senza guerra — concinse Bismarok — noti 
sì sarebbe avato l'unità, e coi discorsi in Pa:!n 
mento e con articoli noi giornati lefcose non ea- 
rebbero sicuramente andate tanto bene. 


Il Congresso cattolico a Monaca. 

(N) Bertîno, 1, ore 13,45 — La Noi. Wbalbr 
respondens osserva, relativamente al Co 
cattolico di Monaco di Baviora, che per gludica-| 


re l'importanza e la serietà del C y 
citare soltanto il fatto che 1! Dr Lepa uno 
capi del Centro nel suo discorso 2 

del'iltimitata Ibertà degli ordini nea I 


accennò neppare lontanamente alla ri 
dell'ordine dei gueniti in Germania the 


n08 | 
1 0 il parti 
del Centro esige imperiossmente ogni anno dal 
Leichetag © dal Consiglio federale, 
TI mottvo del prudente silenzio del D.r Porech 


PN a CO erando Stato cato delle. 
a Baviera, fl più grande Stato catto } 

grz gi pet ml o 
go del 79, e non to 

detesto 1a Prosala, le Sassonia, 

il Baden ed altri Stati federal, non ostantat 

i voti del Raichatag. IÌ Congresso cattolico tenu* 

to testè a Monaco ha dovuto tacitagente 

scero tale fatto od è questo il lato fimo 


— La Hodmische Zeilung dico 
avrebbero torto di riscaldarsi pei 
gresso cattolico pel ristobilimento del potere 
temporale del Papa, Quel voti non hanno come 
tutte le altre manifestazioni del Congresso ch 


un carattere purtmento platonico 
FRANCIA 
Espulsione di un anarchico. 


(N) Pandgt, 1, ore 11,10. — L’anarohico Cohet 
è stato espulso ieri © Moondotto alla frontiere 


belga. 
L'affare delle ferrovie del Sod. 


(N) Parigi, 1, ore 11,10. — Si agsicure 
polla Peer e LIA ro dale ireovi dd 

ind, il giudice Cosnac dimenttod di mettere sotto 
sugello la contabilità della Bancs Reinach, dove 

li avvocati potranno troyare a volontà Ì nomf 
Fogli uomini polidei per 1 queli la Banca foce 

le operazioni. 
Per ona corsa di tori. 

(N) Parigi, 1, ore 1745, — Si ha de Bayone 
ne: © Oggi dovevano aver luogo qui delle graudf 
corse di tori; ma i toreros furono Aoondott qu ue 
sta alla frontiera è l'arena venne 
pata dalla gondarmerio. 

Tl Consiglio municipale, convocato d'urgenza, 
diede le difrissioni ad unanimità. 

La folla fece una ovazione ai consiglieri ma- 
nicipali, ma non vi fa alepa disorttine. ,, Ì 


FRAN BRETTAGNA  . 


(8) Londra, 1. — 
1 {inci della posa. Restano 
relazioni su detti bilanci. 


Movimento della navigazione. 

N@I-NFIÎ Hargierita, piro 
niente dal Plata, ha provato da San 
per Genova; fl Manila è arrivato a Genova 
proveniente dal Brasile e dal Plata; 
prorenianie deo da geuora, Da Ivg 
Ban Vincenzo per ‘Rio Jenelro e Santos, 

Mercato di Roma. 
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28 App. del Popolo Romano — Riprod, vietata 


— Che cosa ne sapete? Non l'avete mai gt 
Mato. Come è serio e solenne il vostro sguardo! 
» voi siete così ignorante di tutte queste cose, co- 
me una testa di cammeo (e ne prese una sul ca- 

Non avete diritto di farmi un sermone, 
voi, neofita, che non avete passato la soglia del- 
la vita e non ne conoscete alcuno dei misteri. 

— Non faccio altro che rammentarvi le vostre 

, signore; voi avate detto che la colpa co 
duce al rimorso, e che il rimorso è il veleni 
la vita, 

— E chi parla di colpa? Non credo che l'idea 
che ho concepito sia una colpa; è piuttosto una 
ispirazione che una tentazione. Oh! come è dolce 
e calmante! Ecco che torna ancora. Non è lo spi- 
rito del male che me l'ha ispirata, o se è Ini, de- 
ve aver rivestito le sembianze di un angiolo; mi 
pare di dovere ammettere un tale ospite quando 
mi chiede l'ingresso nel cuore. 

— Diffidate di lui, non è un angiolo vero. 

— Ma di nuovo, che cosa ne sapete? In forza 
di quale istinto pretendete di conoscere l'angiolo 
vaduto dal messaggero dell'Eterno ? La guida dal 
seduttore ? 

— L'ho giudicato dal vostro aspetto, che era 
urbato nel momento che dicevate che vi ‘torna- 


PREZZO DEL 


va lo stesso pensiero, e son convinto che se 
te secondo il vostro desiderio, sarete anche più 
infelice. 
— No davvero; quell'angiolo mì ha portato il 
più grazioso messaggio che si possa desiderare. 
Del resto voi non siete la guardiana della mia 
coscienza, e per questo non vi turbate, Entra, 
di gioia! 

che parlasse a nn essere visibile a lui 

vi inerociò le braccia. sul petto come s0 
volesse abbracciarlo. 

— Ora — continuò rivolgendosi a me — ho ri- 
cevuto il pellegrino; credo che sia una diviuità 
travestita; il mio cuore era carnale, ora è dive- 
nuto un reliquiario. 

— Per dir la verità, signore, non vi capisco; 
non posso continuare questa conversazione, per- 
chè non è alla mia portata. So una cosa sola: che 
non siete buono come vorreste essere e che vi 
dolete della vostra imperfezione, Non ho capito 
altro che le macchie del vostro passsto erano una 
tortura per voi. Mi sembra cha facendo atto di 
volontà, sareste presto degno della vostra appro 
vazione, e che se fin da questo momento faceste 
proposito di modificare atti e pensieri, in capo a 
qualche anno avreste un passato puro, che po- 
treste guardare con gioia. 

— Ben pensato e ben detto, signorina Eyre, in 
questo momento lastrico l'inferno di buone in- 
tenzioni. 

ignore ? 

— Si, prendo buone risolozioni che credo salde 
come il bronzo, I miei atti saranno diversi dal 
passato. 


LE ASSOCIAZI 


— E migliori? 

— Si, migliori. Pare che dubitiate di me, ep- 
pure io non dubito; conosco lo scopo ed i motivi 
e dichiaro che quello e questi sono retti. Creo 
ana legge inalterabile. 

— Non lo sono, perchè avate bisogno di leggi 
nuove. 

— V'ingannate; le combinazioni e le circo- 
stanze eccezionali richiedono leggi apeciali. 

— E' una massima pericolosa, signore; perchè 
è facile di abusarne, 

— Avete ragione, filosofa sentenziosa, ma giu- 
ro su tutto quello che ho, di non abusare. 

Siete uomo e fallibile. 

— Si, come voi; ebbene? 

— Gli uomini fallibili non dovrebbero arroga- 
re un potere che non può essor affidato sicura» 
mente che agli esseri perfetti e divini. 

— Quali poteri ? 

— Quello di dire di ogni azione, per strana 
che sia: “ Andrà bene. ,, 

— Sì — rispose il signor Rochester — l'avete 
detto: dichiaro che “andrà bene. , 

— Div faccia che sia così! — ri 
mi, perchè mi pareva inutile proseguire una con- 
versazione così oseura per me. 

‘apivo del resto, che almeno per il momento 
non potevo penetrare il carattere del mio inter- 
locutore e provavo quel vago sentimento di ma- 
lossere, che genera la convinzione della propria 
ignoranza. 

— Dove andate? — mi domandò egli. 

— A mettere a letto Adele; è tardi. 


— Aveta paura di me, perchè le mie parole 80* 
migliano a quelle della sfinge. 

— Difatti, parlate enigmaticamente, ma, ben- 
chè io sia meravigliata, non ho paura. 


— Se avete paura, il vostro amor proprio te- 
me un inganno. 

— In questo senso, sî, ho paura; non desidero 
di dire scivcchezze, 

— Se le diceste, sarebbe con una gravità e con 
una calma che non potrei accorgermene. 

“ Non ridete mai, signorina Eyre? Non vi date 
briga di rispondere. Vedo che ridete raramente, 
ma che potete ridere con molta gaiezza. 


“ Credetemi, la,natura non vi ha fatto auste- 
ra, come non mi ha fatto vizioso. 

“ Sieta sempre nelle pastoie messevi a Lowood, 
componete il volto, velate la voce, stringete le 
membra e temete avanti a nn uomo, che è vo- 
stro fratello, vostro padre, il vostro padrone, 0 
tutto quello che volete, infine; temete che il vo- 
stro sorriso sia troppo allegro, la vostra parola 
troppo pronta, i vostri movimenti troppo lesti. 

“ Ma spero che presto imparerete ad essere più 
spontanea con me, perchè mi è impossibile di non 
essere tale con voi; allora i vostri movimenti è 
i vostri sguardi saranno più vivi e più variati. 
Talvolta svolgete intorno a voi un colpo d'or- 
chio curioso come quello dell’uccello che guarda 
attravi la sbarra della gabbia; sembrate un 
prigioniero irrequieto e risoluto, che, se fosse li- 
bero, volerebbe fino alle nubi; ma per ora siete 
ancora inchinata verso terra, 

— Signore, le nove son suonate, 


[| A 
| — Non importa, aspettate un istante; Adele 
non è pronta per andare a letto. Ho esaminato 
quello che avveniva qui, mentre vi parlavo; ho 
guardato spesso Adele (ho le mie ragioni per 
derla tanto curiosa da essero studiata e qu 
ragioni ve le dirò un giorno). Dieci minuti fa ha 
cavato dalla scatola un vestitino di raso rosa; i 
tratti di lei hanno snbito rivelato la gioia. Ha ]a 
civetteria nel sangue, nel cervello, e anche nelle 
ossa. “ Bisogna che me la provi! ,, ha esclamato 
e subito è uscita per andarsi a far vestire da So. 
fia. Fra poco tornerà, So che vedrò Celina Varena 
in miniatara, nel costume che aveva sul teatro 
al principio ‘del... Ma non non ci pensiamo più, 
eppure ciò che vi è di più tenero in me, riceve. 
rà un colpo, lo sento: restate dunque per vedera 
se ho ragione. 

Dopo pochi istranti si senti il passo di Adele 
Ella entrò trasformata come lo aveva annunzia 
to il tutore di lei. 

Portava invece del vestito scuro un altro di rv 
s0 rosa cortissimo e guarnito in fondo; avi 
capelli una ghirlanda di bocci di rose; era calza: 
ta con calze di seta e scarpine di raso biane 

— Non wi sta bene questo vestito? — egcla: 
mò saltando. — E le calze e le scarpine? Ora ni 
metto a ballare. 

E allargando il vestito incominciò a saltare 
nella stanza. 

Giunto vicino al signor Rochester, fece nna pi« 
roetta sulla punta dei piedi, poi s'inginocchiò 
nanzi a lui. 


Continua, 


ONI E DELLE INSERZIONI. 
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In tutta la Germar 
ntversario della vitt 
è festa nazionale no: 
tore taciturno al eu 

mi parto le vittori 

Franci 
abè noi tedeschi fest 
hn ci nulla av 
guenza inevitabile 4 
Îl primo settembr 

Ma gia che il pop 
versario della vitto 
deone III e la eapitul 
memorabile giore 
sommemorano În 
Avvenimenti stori 

Bazaine era stat 
celles, 

D corpo di es 


Riente in di lui 
nome gli era stat 
Jedesche marcias: 


Voveva quinii t 


Prezzo dell'associazione 
aapitale, Mac-M 
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IN LUOGHI DI BAGNI E VILLEGGIATURA 


L'esperienza di tanti anni ha ormai provato che la 4 


pubblicità del Popolo Romano è 


plice e più economico, perchè i proprietari di case in 
luoghi di bagnl o villeggiatura, trovino il locatario che 
a loro conviene con la maggior sollecitudine. 


—-+&+-— 


il mezzo più sem- 
Per la rubric: 


Incoraggiati dai risultati che i proprietari suddetti 


hanno ottenuti negli anni decorsi valendosi per l'affitto 
della rubrica Bagni e Villeggiature, da noi iniziata, 
la ripetlamo anche quest'anno. 


Y 


Î (1) Il nostro Ufficio-Annunsi, richiosto, dd, a volta di corriare 
tutti gli aehiarimenti, 


Chi tiene case od appartamenti da affittare ne inv 
In tempo l’annunzio da pubblicarsi. 
: BAGNI E VILLEGGIATURE la tariffa 
è quella stessa degli avvisi economici di prima o di terza 
categoria, a seconda il contenuto dell’annunzio (1). 


L'AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO, 


o 
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Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


a Dita E” CONDRANI È ca 


Questi forgoni perla loro ampiezza e per 
| imbottitura dicni sono rivestiti, permettono | 
| di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
| lo nè di smontario, sia che si tratti di trasloco in 

città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- 
| zione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclu- 


1 CATEGORIA 
25 parole Lira Una — In più di 23, Cent. 5 cad, 


ed anche a contanti vendonsi 
io a favorevoli condi» 

zioni, Rivolgersi con buono rei 

N. 8 piano 2. dalle 2 allo 4 pom e dall'Ave Maria a due 

ore di notte, Ca) 


GRANDE GALUARO Sona 


Porta Sun Giovanni). Uova ‘garanti olo, 

iitcevonai ordivazioni con biglietto postale da 5 conte por 

tandolo a domicilio. Deposito via Cappelle 28 piano ult 
a fondi in Roma desidera: 


TN PRIMA IPOTECA Siri i 


Nerivere Casella 1t1, iioma. (5) 


TRA 19. $ mi 
mb 
i zioni ce 
‘pistaione apleridida, veduta tucante 
‘elizioso, p ad na pri 
private) Dirigursi Casa Co 
rembro 


STE tre‘ 
grant e pie mo: 
e Via del rt, 


MARCHESI CARCANO sintomo 
1 tative privato il patrio 
monio indiviso, ereditato dalla fa marchesa Maddalena Per- 
P'arcano Avvertono chiunque voglia concorzervi, che 
Îe offerto detbono presentarsi al notaio Buttaonl in Pizza 
San Luigi de' Francesi entro 13 giorni da oggi 2 Aatiom 
Bro 1585 è che gl'immobili formanti l'eredità ei allenano 
‘Palazzo in Roma, via Due 
ue, sia Capo lo Case 195 
i incipe Umberto 5; 4 Casamento 

An Jiuiselno gl Borgo 4147. 698 


D'AFFITTARSI 
550 Via 8, Apollinare N. 2 


TOR SANGUIGNA Sfcae due soparamenti La 
pinto 


s ti di 10 vani è cucina esposizi mesro 
Gidana. Le alari al porlore, ui) 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono | 
comodamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, 
per cui con un colo Forgone si può fare il tra- 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

Tl servizio poi è fatto da apposito personale pra. 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita, 


© mn & 


IFREERIGADI LETTI IR FERRO VUOTO “=— 


‘e “onon I 


è Diploma d'onore all'Eapo 


Mobili, Tappezzerie, Lane, CriDe, Teterasslo, 


(fe sempre i nostri Avvi 
mommiel. I proprietari dl 


lerande diffusiono e di spesa] 
relativamento mite. 


COSTRUTTORI 


per edifizi ci 


medica, 


filo, un metro 
Per La 


20 isolatori 
formato medi 


uno di legno 


di tutto lo qualità e grandezze per uso Appartamenti, Alber- | 
ghi, Uffici, per Ferrdvie, Pattorio, ecc. | 
Telefoni, microfoni, apdarati d'induzion@ e per la terapia | 


Per &., 12,25 si da il seguente materiali 
di centim. è, due pile grandi a seceo, due bottoni porcellana, 


Per il Regno devonsi aggiungere lo spese di pacco postale. 


DALLE MOLLE.GC 


ELETTROTECNICI 


FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


ROMA - Via Due Macelli 1041 - ROM 


Parafalmini d'ogni sistema 


li, per camini industriali, per la difesa di Mo- 


mumenti Nazionali, per fabbrieati militari, ecc. 
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